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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  5 marzo 2010 , n.  30 .

      Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, recante disposizioni urgenti per la 
proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché delle mis-
sioni internazionali delle Forze armate e di polizia e disposizioni urgenti per l’attivazione del Servizio europeo per l’azione 
esterna e per l’Amministrazione della Difesa.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, recante disposizioni urgenti per la proroga degli interventi di coopera-
zione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle 
Forze armate e di polizia e disposizioni urgenti per l’attivazione del Servizio europeo per l’azione esterna e per l’Am-
ministrazione della Difesa, è convertito in legge con le modifi cazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 5 marzo 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 

 FRATTINI, Ministro degli affari esteri 

 LA RUSSA, Ministro della difesa 

 ALFANO, Ministro della giustizia 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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 Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (   BERLUSCONI   ), dal Ministro degli affari esteri (FRATTINI), dal Ministro della difesa (LA RUSSA), 

dal Ministro dell’interno (MARONI), dal Ministro della giustizia (   ALFANO   ) e dal Ministro dell’economia e delle fi nanze (TREMONTI) il 7 gennaio 2010. 
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      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 4 del 7 gennaio 2010. 
  A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Con-
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 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 32.   

  10G0051  

 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  1° marzo 2010 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in ordine allo sver-
samento di materiale inquinante nel fi ume Lambro, con con-
seguente interessamento dell’asta principale del fi ume Po.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 25 febbraio 2010, recante la dichiarazione dell’ec-
cezionale rischio di compromissione degli interessi pri-

mari a causa dello sversamento di materiale inquinante, ai 
sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto-legge 4 novembre 
2002, n. 245, convertito, con modifi cazioni, dall’art. 1 
della legge 27 dicembre 2002, n. 286; 

 Considerato che in data 23 febbraio 2010 si è verifi ca-
to uno sversamento di idrocarburi nel fi ume Lambro dai 
serbatoi della raffi neria Lombarda Petroli, situata a Villa-
santa (Monza-Brianza), con conseguente interessamento 
dell’asta principale del fi ume Po; 

 Considerato che i comuni limitrofi  ai fi umi Lambro e 
Po sono stati interessati dal transito del materiale inqui-
nante, con conseguente interruzione dei prelievi, sia idro-
potabili, sia irrigui; 

 Considerata la necessità di ridurre il rischio che il cita-
to materiale inquinante raggiunga il delta del Po e, conse-
guentemente, il mare Adriatico; 
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 Considerato, inoltre, che tale sversamento ha gravemen-
te danneggiato l’ecosistema fl uviale del Lambro e del Po, 
con possibili gravi ripercussioni per la fl ora e la fauna del 
Parco regionale della Valle del Lambro, del Parco di Mon-
za nonché per il più ampio ecosistema del delta del Po; 

 Ritenuto, pertanto, necessario, provvedere tempestivamen-
te a porre in essere ogni azione urgente fi nalizzata al supe-
ramento della grave situazione di inquinamento ambientale 
determinatasi mediante il ricorso a mezzi e poteri straordinari; 

 Ritenuto, quindi, che nel caso di specie ricorrono i pre-
supposti di cui all’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, per la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Viste le note del 24 febbraio 2010 dei presidenti delle 
regioni Lombardia ed Emilia-Romagna; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adot-
tata nella riunione del 1° marzo 2010; 

  Decreta:  

 Per quanto esposto in premessa è dichiarato, ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, fi no al 28 febbraio 2011, lo stato di 
emergenza in ordine allo sversamento di materiale inqui-
nante nel fi ume Lambro, con conseguente interessamento 
dell’asta principale del fi ume Po. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° marzo 2010 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  10A02868  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DECRETO  16 febbraio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Eva Monika Sandberger, di ti-
tolo professionale estero abilitante all’esercizio della profes-
sione di guida turistica per tutti gli ambiti territoriali della 
regione Toscana.    

 IL CAPO DIPARTIMENTO
PER LO SVILUPPO E LA COMPETITIVITÀ DEL TURISMO

      Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la disci-
plina dell’attività di Governo e dell’ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 re-
cante la riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 concernen-
te l’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto l’art. 1, comma 19  -bis   del decreto-legge 18 mag-
gio 2006, n. 181, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 17 luglio 2006, n. 233, così come modifi cato 
dall’art. 2, comma 98 del decreto-legge 3 ottobre 2006, 
n. 262, convertito in legge 24 novembre 2006, n. 286 che 
ha attribuito al Presidente del Consiglio dei Ministri le 
funzioni di competenza statale in materia di turismo e 
che, per l’esercizio di tali funzioni, ha istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri il Dipartimento per 
lo sviluppo e la competitività del turismo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 24 agosto 2009, registrato alla Corte dei conti il 
17 settembre 2009, con il quale è stato conferito al cons. 
Caterina Cittadino l’incarico di capo Dipartimento per lo 
sviluppo e la competitività del turismo; 

 Vista la legge 29 marzo 2001, n. 135, recante «Riforma 
della legislazione nazionale del turismo»; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di attua-
zione della direttiva n. 2005/36/CE, relativa al riconoscimento 
delle qualifi che professionali, nonché della direttiva 2006/100/
CE, che adegua determinate direttive sulla libera circolazione 
delle persone a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania; 

 Vista l’istanza della sig.ra Eva Monika Sandberger, cit-
tadina tedesca, nata a Stoccarda il 25 agosto 1973, diretta 
ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del succitato decreto legi-
slativo, il riconoscimento della formazione professionale, 
ai fi ni dell’accesso ed esercizio, per tutti gli ambiti terri-
toriali della regione Toscana, della professione di «guida 
turistica» nelle lingue tedesco, inglese e italiano; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi del 
26 gennaio 2010, favorevoli alla concessione del riconosci-
mento richiesto previo superamento di una misura compen-
sativa, da effettuarsi presso le Provincie toscane, consistente, 
a scelta della richiedente, in un tirocinio di adattamento di 
complessivi mesi 36 (trentasei) oppure in una prova attitudi-
nale scritta e orale per ogni ambito provinciale; 

 Acquisito agli atti il parere scritto del rappresentante 
di categoria; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     Alla sig.ra Eva Monika Sandberger, cittadina tedesca, 
nata a Stoccarda il 25 agosto 1973, è riconosciuto il tito-
lo di formazione professionale di cui in premessa quale 
titolo abilitante per l’accesso e l’esercizio della profes-
sione di guida turistica per tutti gli ambiti territoriali della 
regione Toscana nelle lingue: tedesco, inglese e italiano.   

  Art. 2.
     Il riconoscimento di cui al precedente art. 1 è subordi-

nato al compimento di un tirocinio di adattamento di com-
plessivi mesi trentasei o di una prova attitudinale scritta 
e orale, a scelta della richiedente, di cui in premessa, da 
svolgersi sulla base delle materie individuate nell’allega-
to    A    che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 In caso di valutazione fi nale non favorevole, la misura 
compensativa può essere ripetuta. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 febbraio 2010 
 Il capo Dipartimento: CITTADINO    
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 ALLEGATO  A 

  

 
              Il contenuto del programma di che trattasi – tirocinio di adattamento o prova attitudinale 
finalizzato all’esercizio dell’attività professionale di guida turistica, consiste nell’acquisizione, da 
parte della sig.ra Eva Monika Sandberger, nata a Stoccarda il 25 agosto 1973, della conoscenza 
delle opere d’arte, dei monumenti, dei beni archeologici, delle bellezze naturali e delle risorse 
ambientali comprese per tutti gli ambiti territoriali della Regione Toscana. 
Per tali conoscenze la durata del tirocinio è fissata in mesi trentasei di cui quattro mesi per quanto 
riguarda i contenuti di base; oggetto di verifica una sola volta. Lo stesso criterio vale per le 
differenti prove attitudinali,  tali materie superate la prima volta non saranno più oggetto d’esame.  
Tenuto conto che la richiedente risulta essere un “professionista” già qualificato nel Paese di 
provenienza e che è stata accertata la sua conoscenza delle lingue: tedesco, inglese e italiano, le 
materie di base sono così individuate: 
 archeologia (arte etrusca, arte romana, carattere e storia della ricerca archeologica, principali 

siti archeologici); 
 storia dell'arte (caratteri e stili architettonici e storico artistici in Italia: il romanico, il gotico, il 

rinascimento, il neoclassico, il liberty, il 900 in architettura; distinzione dei singoli stili di 
architettura, dei diversi tipi di monumenti e di opere d'arte; evoluzione della pittura dalle origini 
a oggi; evoluzione della scultura dalle origini ad oggi; evoluzione delle arti minori); 

 aspetti eco-gastronomici regionali e artigianali (tradizioni culinarie toscane; i vini toscani; 
percorsi eno-gastronomici; offerta di ristorazione; aspetti dell'artigianato toscano); 

 organizzazione del turismo e mercati turistici (mercato turistico: domanda e offerta turistiche: 
caratteristiche specifiche; flussi turistici; offerta ricettiva; offerta dei viaggi: agenzie di viaggio 
(art. 82 L.R. 42/2000), tour operators e travel agents; tipologie di prodotti e servizi: servizi 
tipici delle imprese tour operators; il viaggio; classificazione tipologica dei viaggi: viaggi 
organizzati, su domanda, incentive, prodotti incoming, tours; educational tours; prenotazioni: 
sistemi tradizionali e reti telematiche; servizi di accoglienza, servizi di accesso, servizi 
accessori, servizi di trasporto); 

 marketing turistico (marketing pubblico; marketing integrato; marketing aziendale; marketing 
mix; promozione di un'area) 

 legislazione turistica regionale, nazionale e comunitaria (normativa comunitaria, nazionale e 
regionale vigente in campo turistico);  

Contenuti tecnico-professionali per ogni ambito territoriale richiesto 
 caratteri e storia dell'ambito territoriale (eventi storici più importanti della Toscana; eventi 

storici rilevanti dell'ambito territoriale e suo rapporto con la Toscana: toponomastica); 
 elementi di archeologia dell'ambito territoriale (archeologia etrusca sul territorio; archeologia 

romana sul territorio; siti archeologici sul territorio; musei archeologici del territorio: fruibilità 
e disposizione opere); 

 rete museale e tecniche di prenotazione (museo sul territorio; i musei comunali; i musei statali; 
le collezioni private; tecniche di prenotazione classiche e informatizzate; musei del territorio in 
rete; parchi e aree naturali protette: risorse termali); 

 elementi di storia dell'arte dell'ambito territoriale (collegamenti tra tradizione ed arte; 
architettura religiosa e civile sul territorio; pittura sul territorio; scultura sul territorio; arti 
minori; siti museali: fruibilità e disposizione opere)(ore di lezione n. 125); 

 tradizioni e manifestazioni del territorio (folklore sul territorio; offerta culturale sul territorio: 
teatri, biblioteche, festivals, ecc.; principali feste tradizionali religiose; principali sagre eno-
gastronomiche); 

 metodologie e tecniche didattiche di organizzazione di percorsi turistici sul territorio e 
conduzione dei gruppi (determinazione tipologica degli itinerari; itinerari turistici classici; 
itinerari tematici: archeologici, sportivi, naturalistici, a cavallo, termali, eno-gastronomici, 
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artistici; itinerari didattici; tecniche di redazione di un itinerario; fattore tempo; fattore spazio; 
risorse; cartografia; servizi; principali itinerari turistici della Provincia; gestione del gruppo 
durante le varie tipologie di itinerari) 

LINGUA ITALIANA:  è richiesto l’uso corretto della lingua italiana. 
 

   Il tirocinio di adattamento avverrà sotto la responsabilità di un professionista, in possesso di 
autorizzazione all’esercizio della professione di guida turistica per ogni ambito territoriale richiesto 
che curerà l’apprendimento da parte della richiedente delle conoscenze di cui sopra, avvalendosi dei 
metodi ritenuti più idonei. 
Il professionista responsabile comunica alla Provincia la propria disponibilità ad assumere la 
responsabilità del tirocinio, nonché le proprie generalità, gli estremi dell’autorizzazione all’esercizio 
della professione e la data di inizio del tirocinio. 

Il tirocinio è oggetto di valutazione finale da parte di ogni Provincia. 

A tale scopo il professionista responsabile del tirocinio trasmetterà alla rispettiva Provincia una 
relazione conclusiva nella quale dovranno essere illustrati i metodi formativi utilizzati e i risultati 
conseguiti dalla richiedente a conforto della valutazione finale sulla idoneità  della medesima allo 
svolgimento professionale dell’attività nell’ambito territoriale. 

In caso di valutazione finale non favorevole il tirocinio può essere ripetuto o prolungato. 

In caso di valutazione finale non favorevole la prova può essere ripetuta non prima di sei mesi. 

Qualora la misura compensativa svolta sia stata effettuata con esito positivo, ogni Provincia 
rilascerà alla richiedente un attestato di idoneità all’esercizio della professione. 

Per tutto il periodo di svolgimento del tirocinio la richiedente è tenuta al rispetto delle norme 
regionali. 
 

  10A02731

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  PROVVEDIMENTO  15 febbraio 2010 .

      Modifi cazione dei PP.D.G. 16 luglio 2007 e 8 aprile 2009 
di accreditamento tra i soggetti ed enti abilitati a tenere cor-
si di formazione dell’associazione «AEQUITAS A.D.R.», in 
Torino.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con DD.MM. numeri 222 e 

223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3 comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004 n. 222 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003 n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007, con 
il quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento 
dei soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazione 
previsti dall’art. 4 comma 4 lettera   a)   e 10 comma 5 del 
decreto ministeriale 23 luglio 2004 n. 222; 

 Visto il PP.DG 16 luglio 2007 e 8 aprile 2009, con i 
quali è stato disposto l’accreditamento della associazione 
«AEQUITAS A.D.R.», con sede legale in Torino, via Pie-
tro Micca n. 9, codice fi scale n. 97615820012, tra i sog-
getti ed enti abilitati a tenere corsi di formazione previsti 
dall’art. 4, comma 4, lettera   A)   e 10, comma 5 del decreto 
ministeriale 23 luglio 2004 n. 222; 

 Vista l’istanza 22 novembre 2009, prot. m. dg DAG 
4 dicembre 2009, n. 152328.E, integrata il 3 dicembre 
2009 prot. m. dg DAG 11 dicembre 2009, n. 154636.E, 
con la quale l’avv. Antonio Caputo, nato a Ginestra (Po-
tenza) il 12 ottobre 1949, in qualità di legale rappresen-
tante dell’associazione «AEQUITAS A.D.R.», chiede 
l’inserimento di due ulteriori nominativi nell’elenco dei 
formatori abilitati a tenere corsi di formazione e comu-
nica che, con la delibera dell’assemblea in data 26 no-
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vembre 2009, è stato designato il nuovo presidente della 
associazione nella persona dell’avv. Diego Comba, nato a 
Frossasco (Torino) il 3 marzo 1956. 

  Rilevato che i formatori nelle persone di:  
 avv. Boggio Luca, nato a Biella il 24 maggio 1969, 
 avv. Comba Diego, nato a Frossasco (Torino) il 

3 marzo 1956, sono in possesso dei requisiti richiesti per 
tenere i corsi di formazione di cui agli articoli 4, com-
ma 4, lettera   a)   e 10, comma 5, del citato decreto ministe-
riale n. 222/2004; 

 Dispone 

 la modifi ca dei PP.DG 16 luglio 2007 e 8 aprile 2009, con 
i quali è stato disposto l’accreditamento dell’ associazio-
ne «AEQUITAS A.D.R.» con sede legale in Torino, via 
Pietro Micca n. 9, Codice fi scale n. 97615820012, tra i 
soggetti ed enti abilitati a tenere corsi di formazione pre-
visti dall’art. 4, comma 4, lettera   A)   e 10, comma 5 del 
decreto ministeriale 23 luglio 2004 n. 222, limitatamente 
all’elenco dei formatori ed al legale rappresentante. 

 Dal 20 novembre 2009 il legale rappresentante dell’as-
sociazione «AEQUITAS A.D.R..» deve intendersi l’avv. 
Diego Comba, nato a Frossasco (Torino) il 3 marzo 1956. 

 Dalla data del presente provvedimento l’elenco dei 
formatori deve intendersi ampliato di due ulteriori uni-
tà nelle persone di: avv. BOGGIO Luca, nato a Biella il 
24 maggio 1969 e avv. Comba Diego, nato a Frossasco 
(Torino) il 3 marzo 1956, 

 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediata-
mente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati 
e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 15 febbraio 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A02724

    PROVVEDIMENTO  15 febbraio 2010 .

      Modifi cazione dei PP.D.G. 21 settembre 2007, 28 gennaio 
2008, 13 febbraio 2008, 1° aprile 2008, 25 luglio 2008, 13 ot-
tobre 2008, 21 novembre 2008, 5 febbraio 2009, 23 marzo 
2009, 14 luglio 2009, 9 settembre 2009 e 23 novembre 2009 di 
accreditamento tra i soggetti ed enti abilitati a tenere corsi 
di formazione dell’associazione «A.N.P.A.R. - Associazione 
Nazionale per l’Arbitrato», in Pellezzano.    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003 n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con DD.MM. numeri 222 e 

223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3 comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004 n. 222 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 

direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003 n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento 
dei soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazione 
previsti dall’art. 4 comma 4 lettera   a)   e 10 comma 5 del 
decreto ministeriale 23 luglio 2004 n. 222; 

 Visti i PP.DG 21 settembre 2007, 28 gennaio 2008, 
13 febbraio 2008, 1 aprile 2008, 25 luglio 2008, 13 ot-
tobre 2008, 21 novembre 2008, 5 febbraio 2009, 23 mar-
zo 2009, 14 luglio 2009, 9 settembre 2009 e 23 novem-
bre 2009, con i quali è stato disposto l’accreditamento 
dell’associazione «A.N.P.A.R. Associazione Nazionale 
per l’Arbitrato», con sede legale in Pellezzano (Saler-
no), loc. Corgiano n. 20/D, codice fi scale n. e partita IVA 
03023510658, tra i soggetti e gli enti abilitati a tenere 
corsi di formazione previsti dall’art. 4, comma 4, lettera 
  A)   e 10, comma 5 del decreto ministeriale 23 luglio 2004 
n. 222.; 

 Viste le note 10 dicembre 2009 e 11 gennaio 2010, prot. 
m. dg. DAG 25 gennaio 2010, n. 11402.E, con le quali 
il dott. Giovanni Pecoraro, nato a Mercato San Severi-
no, il 21 ottobre 1945, in qualità di legale rappresentante 
dell’associazione «A.N.P.A.R. Associazione Nazionale 
per l’Arbitrato», chiede l’inserimento di due ulteriori no-
minativi nell’elenco dei formatori abilitati a tenere corsi 
di formazione e la cancellazione di un formatore (dott. 
Nicosia Paolo Salvatore nato a Padova il 6 novembre 
1968); 

  Rilevato che i formatori nelle persone di:  

 avv. Casaburi Gianfranco, nato a Salerno 1’8 aprile 
1953, 

 prof. Costantino Michele, nato a Bari il 21 marzo 
1939, sono in possesso dei requisiti richiesti per tene-
re i corsi di formazione di cui agli articoli 4, comma 4, 
lettera   a)   e 10, comma 5, del citato decreto ministeriale 
n. 222/2004. 

 Atteso che a seguito della cancellazione del dott. Nico-
sia Paolo Salvatore i requisiti posseduti dall’associazione 
«A.N.P.A.R. Associazione nazionale per l’arbitrato» ri-
sultano comunque conformi a quanto previsto dal decreto 
dirigenziale 24 luglio 2006; 
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 Verifi cato in particolare che l’istante dispone in ogni caso 
di almeno tre formatori in possesso dei requisiti richiesti 
per tenere i corsi di formazione di cui all’art. 4, comma 4, 
lettera   a)   del citato decreto ministeriale 222/2004;  

  Dispone  

 la modifi ca dei PP.DG. 21 settembre 2007, 28 gennaio 
2008, 13 febbraio 2008, 1° aprile 2008, 25 luglio 2008, 
13 ottobre 2008, 21 novembre 2008, 5 febbraio 2009, 
23 marzo 2009, 14 luglio 2009, 9 settembre 2009 e 
23 novembre 2009, con i quali è stato disposto l’accre-
ditamento dell’associazione «A.N.P.A.R. - Associazione 
nazionale per l’arbitrato», con sede legale in Pellezzano 
(Salerno), loc. Corgiano n. 20/D, codice fi scale e partita 
IVA 03023510658, tra i soggetti ed enti abilitati a tenere 
corsi di formazione previsti dall’art. 4, comma 4, lettera 
  A)   e 10, comma 5 del decreto ministeriale 23 luglio 2004, 
n. 222, limitatamente all’elenco dei formatori. 

 Dalla data del presente provvedimento l’elenco dei 
formatori deve intendersi ampliato di due ulteriori unità 
nelle persone di: avv. Casaburi Gianfranco nato a Salerno 
1’8 aprile 1953 e prof. Costantino Michele nato a Bari il 
21 marzo 1939. 

 Dalla stessa data l’elenco dei formatori deve intendersi 
diminuito di una unità: dott. Nicosia Paolo Salvatore nato 
a Padova il 6 novembre 1968. 

 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediata-
mente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati 
e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 15 febbraio 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A02725

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  11 febbraio 2010 .

      Rideterminazione del tasso d’interesse da corrispondere 
sulle somme versate sulle contabilità speciali fruttifere degli 
enti ed organismi pubblici.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 720 e successive 
modifi cazioni, riguardante l’istituzione del sistema di te-
soreria unica per gli enti ed organismi pubblici, la quale 
prevede all’art. 1, che con decreto del Ministro dell’eco-
nomia, viene fi ssato il tasso di interesse da corrispondere 
sulle somme versate nelle contabilità speciali fruttifere 
in una misura compresa tra il valore dell’interesse cor-
risposto per i depositi sui libretti postali di risparmio e 
quello previsto per i buoni ordinari del Tesoro a scadenza 
trimestrale; 

 Visto il decreto ministeriale del 9 aprile 2009, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 110 del 14 maggio 2009, 
che ha fi ssato nella misura dell’1,20% lordo il tasso d’in-
teresse da corrispondere sulle predette contabilità speciali 
fruttifere a decorrere dal 1° marzo 2009; 

 Vista la nota DT 10086 del 5 febbraio 2010 con la qua-
le il Dipartimento del Tesoro segnala la necessità di ade-
guare il tasso d’interesse sulle contabilità speciali frutti-
fere in relazione all’attuale livello dei tassi d’interesse di 
riferimento; 

 Visto il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, 
come modifi cato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 A decorrere dal 1° febbraio 2010 il tasso d’interesse 
annuo posticipato da corrispondere, ai sensi dell’art. 1, 
terzo comma, della legge 29 ottobre 1984, n. 720 e suc-
cessive modifi cazioni, sulle somme depositate nelle con-
tabilità speciali fruttifere degli enti ed organismi pubblici 
è determinato nella misura dello 0,45% lordo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 febbraio 2010 

 Il ragioniere generale dello Stato: CANZIO   

  10A02867

    DECRETO  22 febbraio 2010 .

      Indizione e modalità tecniche di svolgimento della lotteria 
istantanea denominata «Sbanca tutto».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA

DEI MONOPOLI DI STATO  

 Visto il regolamento generale delle lotterie nazionali 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
20 novembre 1948, n. 1677 e successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 6 della legge 26 marzo 1990, n. 62, che au-
torizza il Ministro delle fi nanze ad istituire le lotterie na-
zionali ad estrazione istantanea; 

 Visto il regolamento delle lotterie nazionali ad estra-
zione istantanea adottato con decreto del Ministro delle 
fi nanze in data 12 febbraio 1991, n. 183; 
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 Visto l’art. 11, commi 2 e 3 del decreto-legge 30 di-
cembre 1993, n. 557, convertito nella legge 26 febbraio 
1994, n. 133; 

 Vista la convenzione in data 14 ottobre 2003 con la 
quale l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
ha affi dato al R.T.I. Lottomatica ed altri (Consorzio lotte-
rie nazionali) la concessione per la gestione anche auto-
matizzata delle lotterie ad estrazione istantanea; 

 Visto il piano presentato dal Consorzio lotterie nazio-
nali per la gestione delle lotterie ad estrazione istantanea; 

 Considerato che l’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato ha valutato positivamente il progetto 
presentato; 

 Ritenuto, pertanto, che deve essere indetta una lotteria 
nazionale ad estrazione istantanea denominata «Sban-
ca tutto», prevista nel piano succitato, in attuazione 
dell’art. 11 della legge 24 dicembre 1993, n. 357 e che, 
ai sensi dell’art. 6 della legge n. 62/1990 e dell’art. 3 
del regolamento di cui al citato decreto ministeriale 
n. 183/1991, ne devono essere stabiliti i criteri e le moda-
lità di effettuazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto direttoriale prot. 2009/22982/Giochi 
Ltt del 30 giugno 2009 che ha fi ssato il prezzo di vendita 
dei biglietti delle lotterie ad estrazione istantanea; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È indetta con inizio dall’8 marzo 2010 la lotteria nazio-
nale ad estrazione istantanea denominata «Sbanca tutto».   

  Art. 2.

     Vengono messi in distribuzione n. 50.400.000 di bi-
glietti la cui facciata anteriore riproduce la denominazio-
ne della lotteria, il prezzo di vendita del biglietto, il logo 
«Gratta e Vinci!» ed una sintesi delle regole di gioco. Nel 
biglietto sono presenti tre aree di gioco, ognuna ricoperta 
da speciale vernice asportabile mediante raschiatura. La 
prima area di gioco, contraddistinta dalla scritta «Nume-
ri del Banco», reca l’immagine di sei palline; la seconda 
area di gioco, posta al centro del biglietto, è contraddi-
stinta dalla scritta «Le tue giocate» ed è suddivisa in quin-
dici caselle ognuna delle quali riproduce l’immagine di 
un gettone sotto il quale è riportata la scritta «premio». La 
terza area di gioco contraddistinta dalla scritta «bonus» 
reca l’immagine di tre pile di gettoni. 

 Nella parte posteriore del biglietto sono indicati l’im-
porto dei premi, le modalità per ottenerne il pagamento, 
il numero sequenziale del biglietto e del blocchetto che lo 
contiene ed il bar-code per la rilevazione informatica del 
biglietto.   

  Art. 3.

     Il prezzo di ciascun biglietto è di euro 10,00.   

  Art. 4.

     Gli acquirenti dei biglietti possono conoscere imme-
diatamente la vincita, mediante raschiatura, nel modo 
seguente. 

 Grattando le sei palline dell’area di gioco contraddi-
stinta dalla scritta «Numeri del Banco» si rinvengono 6 
numeri; grattando le caselle dell’area di gioco contrad-
distinta dalla scritta «Le tue giocate» si rinvengono 15 
numeri e i premi corrispondenti a ciascuno di essi. Se 
ne «Le tue giocate» si trovano una o più volte uno o più 
«Numeri del Banco» si vince il premio o la somma dei 
premi corrispondenti. Se ne «Le tue giocate» si trova il 
simbolo € si vincono 200 €. Si devono grattare le tre pile 
di gettoni dell’area di gioco contraddistinta dalla scritta 
«Bonus»: se sotto le tre pile di gettoni sono presenti uno 
o più numeri de «Le tue giocate» si raddoppia il premio 
o la somma dei premi corrispondenti a ciascuno di essi. 

 Per ottenere il pagamento della vincita i biglietti pre-
sentati devono essere: originali, integri, non contraffatti 
o manomessi in nessuna parte, completi ed emessi dal 
Consorzio lotterie nazionali. I biglietti devono risultare 
vincenti secondo la prevista procedura di validazione da 
parte del sistema informatico del Consorzio lotterie na-
zionali. Inoltre i biglietti non devono essere contenuti ne-
gli elenchi dei biglietti smarriti o rubati, elenchi dei quali 
sarà data adeguata pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  Art. 5.

      La massa premi ammonta ad euro 395.233.000,00 sud-
divisa nei seguenti premi:  

  n. 10  premi di euro   2.000.000,00 
  n. 10  premi di euro   100.000,00 

  n. 240  premi di euro   10.000,00 
  n. 5.950  premi di euro  1.000,00 

  n. 27.300  premi di euro   500,00 
  n. 64.680  premi di euro   200,00 

  n. 257.040  premi di euro   100,00 
  n. 737.730  premi di euro   50,00 

  n. 3.648.960  premi di euro   20,00 
  n. 20.372.730  premi di euro   10,00 
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  Art. 6.

     La modalità di pagamento delle vincite differisce in 
base alla fascia di premio. 

 Il pagamento dei premi per vincite fi no ad euro 500,00 
viene effettuato, dietro presentazione del biglietto e pre-
via validazione dello stesso, da un qualsiasi punto vendita 
autorizzato. Il biglietto validato verrà ritirato dal punto 
vendita. 

 Il biglietto deve essere presentato entro il termine deca-
denziale di cui al successivo art. 7. 

 Il pagamento dei premi per vincite da euro 501,00 fi no 
ad euro 10.000,00 deve essere richiesto, dietro presenta-
zione del biglietto, presso un qualsiasi punto vendita au-
torizzato. In tale sede verrà effettuata la validazione del 
biglietto per ottenere la prenotazione del pagamento della 
vincita che avverrà secondo la modalità prescelta dal vin-
citore fra le seguenti: assegno circolare, bonifi co bancario 
o postale. Il biglietto validato verrà ritirato dal punto ven-
dita che rilascerà al giocatore apposita ricevuta. 

 Il biglietto deve essere presentato entro il termine deca-
denziale di cui al successivo art. 7. 

  Il pagamento dei premi per vincite superiori a euro 
10.000,00 deve essere richiesto, indicando la modalità di 
pagamento prescelta (assegno circolare, bonifi co bancario 
o postale):  

 presentando il biglietto o inviandolo, a rischio del 
possessore, presso l’uffi cio premi del Consorzio lotterie 
nazionali, viale del Campo Boario n. 56/D - 00154 Roma. 
In tal caso l’uffi cio premi del Consorzio lotterie naziona-
li provvede a rilasciare al giocatore apposita ricevuta. Il 
biglietto deve pervenire all’uffi cio premi del Consorzio 
lotterie nazionali, entro il termine decadenziale di cui al 
successivo art. 7; 

 presentando il biglietto presso uno sportello di In-
tesa Sanpaolo. In tal caso la banca provvede al ritiro del 
biglietto ed al suo inoltro al Consorzio lotterie nazionali, 
rilasciando al giocatore apposita ricevuta. Il biglietto deve 
essere presentato presso lo sportello di Intesa Sanpaolo 
entro il termine decadenziale di cui al successivo art. 7.   

  Art. 7.

     Con decreto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   sarà 
stabilita la data di cessazione della lotteria. 

 Da tale data decorrerà il termine decadenziale di qua-
rantacinque giorni per il reclamo del premio, secondo le 
modalità di cui al precedente art. 6.   

  Art. 8.

     Qualora nel corso della manifestazione, sulla base 
dell’andamento delle vendite se ne ravvisasse la neces-
sità, verranno emessi ulteriori biglietti per lotti che com-
prendano, in proporzione, il numero dei premi di cui al 
precedente art. 5. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica. 

 Roma, 22 febbraio 2010 

 Il direttore generale: FERRARA   

  Registrato alla Corte dei conti il 2 marzo 2010

Uffi cio di controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 1 Eco-
nomia e fi nanze, foglio n. 184

  10A02862

    DECRETO  22 febbraio 2010 .

      Indizione e modalità tecniche di svolgimento della lotteria 
istantanea con partecipazione a distanza denominata «I dol-
cetti della fortuna on line».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA

DEI MONOPOLI DI STATO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 no-
vembre 1948, n. 1677, con il quale è stato emanato il re-
golamento delle lotterie nazionali; 

 Visto l’art. 6 della legge 26 marzo 1990, n. 62, che au-
torizza il Ministero delle fi nanze ad istituire le lotterie ad 
estrazione istantanea; 

 Visto il regolamento delle lotterie ad estrazione istanta-
nea adottato con decreto del Ministro delle fi nanze in data 
12 febbraio 1991, n. 183; 

 Visto il regolamento emanato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 24 gennaio 2002, n. 33, in attuazio-
ne dell’art. 12 della legge 18 ottobre 2001, n. 383, con 
il quale si è provveduto all’affi damento delle attribuzioni 
in materia di giochi e di scommesse all’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato; 
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 Visto l’art. 4 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 agosto 2002, 
n. 178, con il quale sono state adottate disposizioni in 
materia di unifi cazione delle competenze in materia di 
giochi; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, co-
dice in materia di protezione dei dati personali; 

 Visto l’art. 1, comma 292 della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, che affi da all’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato la defi nizione dei provvedimenti 
per la regolamentazione delle lotterie differite ed istanta-
nee con partecipazione a distanza; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato del 21 marzo 2006, 
recante misure per la regolamentazione della raccolta a 
distanza delle scommesse, del Bingo e delle Lotterie; 

 Visto il decreto dirigenziale dell’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato del 13 aprile 2006, recante 
misure per la sperimentazione delle lotterie con parteci-
pazione a distanza, che ha affi dato, nell’ambito della spe-
rimentazione, il ruolo di gestore centralizzato al Consor-
zio lotterie nazionali ed il ruolo di rivenditore ai soggetti 
titolari di concessione per l’esercizio di giochi, concorsi 
o scommesse riservati allo Stato i quali dispongano di un 
sistema di raccolta conforme ai requisiti tecnici ed or-
ganizzativi stabiliti dall’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato; 

 Visto il decreto dirigenziale del 28 settembre 2006 che 
ha fi ssato le caratteristiche tecniche ed organizzative a va-
lere per la sperimentazione delle lotterie istantanee con 
partecipazione a distanza (cosiddette lotterie telematiche); 

 Visti i decreti dirigenziali del 20 marzo 2008 e del 
26 novembre 2009 che hanno prorogato la durata della 
sperimentazione delle lotterie con partecipazione a di-
stanza con le misure di cui al succitato decreto dirigen-
ziale del 13 aprile 2006 e le caratteristiche tecniche ed 
organizzative fi ssate con il succitato decreto dirigenziale 
del 28 settembre 2006; 

 Visto il piano presentato dal Consorzio lotterie nazio-
nali per la gestione delle lotterie istantanee con partecipa-
zione a distanza; 

 Considerato che l’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato ha valutato positivamente il piano 
presentato; 

 Ritenuto, pertanto, che deve essere indetta una lotteria 
ad estrazione istantanea con partecipazione a distanza de-
nominata «I dolcetti della fortuna on line», prevista nel 
piano succitato, ai sensi dell’art. 4 del citato decreto diri-
genziale del 13 aprile 2006 e che devono essere defi niti le 
regole di gioco della predetta lotteria, i premi e le relative 
modalità di attribuzione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È indetta dall’8 marzo 2010, la lotteria nazionale ad 
estrazione istantanea con partecipazione a distanza deno-
minata «I dolcetti della fortuna on line». Il prezzo di cia-
scuna giocata è di euro 0,50.   

  Art. 2.

     1. Sul sito internet del rivenditore autorizzato è presen-
te una «vetrina», sulla quale è riportata una «maschera» 
che identifi ca grafi camente la lotteria telematica «I dol-
cetti della fortuna on line», recante i riquadri «Regola-
mento e vincite», «Prova» e «Gioca». 

 Accedendo al riquadro «Regolamento e vincite» è pos-
sibile visualizzare informazioni sulle modalità e sul rego-
lamento di gioco di cui al presente decreto. 

 Accedendo al riquadro «Prova» è possibile visualizza-
re una dimostrazione del gioco. 

 Solo ad avvenuta identifi cazione del giocatore median-
te digitazione del codice di identifi cazione e del codice 
personale, è possibile accedere al riquadro «Gioca», col-
legandosi così all’interfaccia di gioco. 

  2. L’interfaccia di gioco contiene rappresentazioni gra-
fi che e comandi di interazione che differiscono in fun-
zione della fase del processo di gioco, come di seguito 
descritto:  

   a)    prima della richiesta della giocata sono presenti 
sull’interfaccia di gioco:  

 il nome della lotteria («I dolcetti della fortuna on 
line»); 

 il prezzo della giocata (euro 0,50); 
 il riquadro «Acquista», accedendo al quale il gio-

catore acquista la giocata, il cui costo viene addebitato sul 
conto di gioco; 

 il riquadro «Chiudi», nel caso non si voglia pro-
cedere oltre; 

   b)    dopo l’acquisto della giocata sono presenti sull’in-
terfaccia di gioco:  

 il codice univoco, identifi cativo della giocata, 
composto di 14 cifre; 

 l’area di gioco costituita dall’immagine di una 
stuoia di bambù sulla quale, al centro, è riportata l’imma-
gine di sei-biscotti; 

 una sintesi delle regole di gioco; 
 la visualizzazione grafi ca della giocata consi-

stente, a seguito del procedimento di interazione di cui 
al successivo art. 3, nell’aprire i biscotti, verifi carne il 
contenuto; 

 la visualizzazione dell’esito della giocata, comu-
nicato, in caso negativo, con la frase «QUESTA VOLTA 
NON HAI VINTO»; in caso positivo con la frase «CON-
GRATULAZIONI HAI VINTO» e con l’indicazione 
dell’importo della vincita; 
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 il riquadro «continua», attraverso il quale è pos-
sibile riaccedere all’interfaccia di gioco per l’acquisto di 
una nuova giocata. 

  Sono inoltre presenti sull’interfaccia di gioco, durante 
tutte le fasi del processo di gioco:  

 il logo «Gratta e vinci online»; 
 il logo «AAMS» ed il logo «Gioco sicuro»; 
 il riquadro «Regolamento e vincite», accedendo al 

quale è possibile prendere visione del regolamento di gio-
co di cui al presente decreto; 

 l’indicazione dell’importo massimo di vincita con-
seguibile con «I dolcetti della fortuna on line», pari ad 
euro 5.000,00; 

 l’indicazione del saldo del conto di gioco del 
giocatore.   

  Art. 3.
     La visualizzazione della giocata erogata si ottiene at-

traverso il meccanismo di interazione di seguito indicato. 
 1. Il giocatore deve selezionare, cliccandoci sopra, i bi-

scotti della fortuna per aprirli. Dentro ciascuno di essi di 
trova un biglietto sui cui è indicato un importo in denaro. 
Se si trovano tre biglietti con lo stesso importo si vince un 
premio pari all’importo trovato. 

  2. Il giocatore effettua la giocata attraverso una delle 
seguenti modalità alternative:  

 attraverso il meccanismo di interazione descritto al 
precedente punto 1; 

 selezionando il riquadro «Scopri subito», mediante 
il quale il sistema visualizza immediatamente l’esito della 
giocata. 

 3. L’esito della giocata è comunicato con le modalità di 
cui al precedente art. 2. 

 4. Una volta registrato nel sistema informatico del 
Consorzio lotterie nazionali il codice univoco, identifi ca-
tivo della giocata erogata, la stessa si considera a tutti gli 
effetti valida ed effettuata, anche nel caso in cui dovesse-
ro successivamente verifi carsi malfunzionamenti o inter-
ruzioni di collegamento del sistema del giocatore. 

 5. In ogni caso il giocatore può conoscere l’esito delle 
giocata, nonché l’importo dell’eventuale vincita, attraver-
so l’accesso alla sezione riguardante il proprio conto di 
gioco, contenente i dati identifi cativi della giocata, pre-
sente sul sito internet del rivenditore.   

  Art. 4.
     1. Vengono messi in distribuzione due lotti di giocate 

costituiti ciascuno da 300.000 giocate erogabili. 
  La massa premi, corrispondente a ciascun lotto di 

300.000 giocate, ammonta ad euro 106.250,00 suddivisa 
nei seguenti premi:  

  n. 60.000   premi di   € 0,50 
  n. 16.000   premi di   € 2,00 
  n. 2.150   premi di   € 5,00 
  n. 1.500   premi di   € 10,00 

  n. 250   premi di   € 20,00 
  n. 100   premi di   € 50,00 

  n. 7   premi di   € 500,00 
  n. 1   premi di   € 5.000,00 

   
 2. Qualora nel corso di svolgimento della presente lot-

teria, sulla base dell’andamento della raccolta se ne ravvi-
sasse la necessità, verranno generati ulteriori lotti di gio-
cate che comprenderanno, il medesimo numero di premi 
di cui al presente articolo.   

  Art. 5.

     1. Le vincite sono accreditate dal rivenditore sul conto 
di gioco del giocatore, secondo quanto previsto dall’art. 7 
del decreto dirigenziale del 28 settembre 2006, e possono 
essere riscosse con le modalità previste dal contratto di 
conto di gioco sottoscritto dal giocatore, di cui al decreto 
direttoriale del 21 marzo 2006. 

 2. Il codice univoco della giocata e il relativo esito vin-
cente devono risultare registrati nel sistema informatico 
del Consorzio lotterie nazionali, e costituiscono il titolo 
esclusivo che certifi ca i diritti del giocatore per ottenere il 
pagamento della vincita.   

  Art. 6.

     Con decreto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   sarà 
stabilita la data di cessazione della lotteria. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per gli adempimenti di competenza e sarà pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 febbraio 2010 

 Il direttore generale: FERRARA   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 marzo 2010
Uffi cio di controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 1 Eco-

nomia e fi nanze, foglio n. 183

  10A02863

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  8 febbraio 2010 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato «Infl oor 200 SL».    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 
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 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE 
in materia di immissione in commercio di prodotti 
fitosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, 
n. 17 (Supplemento Ordinario della   Gazzetta Ufficiale   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fitosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di 
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione 
alla produzione, all’immissione in commercio e alla 
vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti, in 
particolare l’art. 10 relativo all’autorizzazione di pro-
dotti uguali; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concer-
nenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/
CE e 2006/8/CE, relative alla classificazione, all’im-
ballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e suc-
cessivi aggiornamenti di cui l’ultimo n. 839/2008 del 
31 luglio 2008, concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e man-
gimi di origine vegetale e animale e che modifica la 
direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recante 
modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Mini-
stero della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6 del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade-
guamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mi-
nistero della salute con le inerenti risorse finanziarie, 
strumentali e di personale; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Vista la domanda presentata in data 23 luglio 2009 
dall’impresa Makhteshim Agan Italia S.r.l. intesa ad 
ottenere l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del prodotto fitosanitario denominato «Infloor 200 
SL», contenente la sostanza attiva imidacloprid, ugua-
le al prodotto di riferimento denominato «Kohinor 200 
SL», registrato al n. 14290 con decreto direttoriale in 
data 26 gennaio 2009, dell’impresa medesima; 

 Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa 
dell’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per 
l’applicazione dell’art. 10 del citato decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in 
particolare che il prodotto è uguale al citato prodotto 
di riferimento Kohinor 200 SL; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di 
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione 
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra 
citato, fatti salvi gli adeguamenti alle conclusioni del-
le valutazioni in applicazione dei principi uniformi di 
cui all’allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995, 
attualmente in corso per il prodotto fitosanitario di ri-
ferimento ai sensi della direttiva 2006/39/CE; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto 
ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fino 
al 26 gennaio 2014 l’impresa Makhteshim Agan Ita-
lia S.r.l., con sede legale in Bergamo, via G. Falcone 
n. 13, è autorizzata ad immettere in commercio il pro-
dotto fitosanitario denominato INFLOOR 200 SL, con 
la composizione e alle condizioni indicate nell’etichet-
ta allegata al presente decreto, fatti salvi gli adegua-
menti alle conclusioni delle valutazioni in applicazione 
dei principi uniformi di cui all’allegato VI del decreto 
legislativo n. 194/1995, attualmente in corso per il pro-
dotto fitosanitario di riferimento ai sensi della direttiva 
2006/39/CE. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 5-10-
50-100-150-200-250-500 e l 1-2-3-5. 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte per l’im-
piego dall’impresa Makhteshim Chemical Works Ltd 
- Beer Sheva (Israele) e confezionato presso lo stabili-
mento dell’impresa Lifa S.r.l. in Vigonovo (Venezia). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 14797. 

 È approvata quale parte integrante del presente de-
creto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve 
essere posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notificato, in via ammini-
strativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 febbraio 2010 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  12 febbraio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Chelaru Tuca Alida Mihae-
la, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
ed in particolare l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 rela-
tiva al riconoscimento delle qualifiche professionali 
così come modificata dalla direttiva 2006/100/CE del 
Consiglio del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce le condizioni per il riconosci-
mento dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documen-
tazione, con la quale la sig.ra Chelaru Tuca Alida 
Mihaela, cittadina romena, chiede il riconoscimento 
del titolo professionale di «asistent medical genera-
list» conseguito in Romania presso la Scuola Post-
liceale Sanitaria di Tirgu-Jiu nell’anno 1999, al fine 
dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto 
il riconoscimento di un titolo identico a quello per il 
quale è stato già provveduto, possono applicarsi le di-
sposizioni contenute nell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Ita-
lia dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di 
legge per il riconoscimento del titolo in questione in 
base alle disposizioni del regime generale contempla-
to dal titolo III, capo II del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non 
necessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «asistent medical generalist», consegui-
to in Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria 
di Tirgu-Jiu nell’anno 1999 dalla sig.ra Chelaru Tuca 
Alida Mihaela, nata a Tirgu-Jiu (Romania) il 5 ottobre 
1977, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’eser-
cizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Chelaru Tuca Alida Mihaela è autorizzata 
ad esercitare in Italia la professione di infermiere pre-
via iscrizione al collegio professionale territorialmen-
te competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed in-
forma questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A02709

    DECRETO  12 febbraio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Belceanu Loredana Cri-
stina, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
ed in particolare l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 rela-
tiva al riconoscimento delle qualifiche professionali 
così come modificata dalla direttiva 2006/100/CE del 
Consiglio del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce le condizioni per il riconosci-
mento dei titoli di formazione; 
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 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Belceanu Loredana Cri-
stina, cittadina romena, chiede il riconoscimento del 
titolo professionale di «asistent medical generalist» 
conseguito in Romania presso il Collegio naziona-
le «Ana Aslan» di Timisoara nell’anno 2003, al fine 
dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto 
il riconoscimento di un titolo identico a quello per il 
quale è stato già provveduto, possono applicarsi le di-
sposizioni contenute nell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Ita-
lia dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di 
legge per il riconoscimento del titolo in questione in 
base alle disposizioni del regime generale contempla-
to dal titolo III, capo II del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non 
necessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «asistent medical generalist», conseguito 

in Romania presso il Collegio nazionale «Ana Aslan» 
di Timisoara nell’anno 2003 dalla sig.ra Belceanu Lo-
redana Cristina, nata a Resita (Romania) il 30 marzo 
1981, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’eser-
cizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Belceanu Loredana Cristina è autorizzata 

ad esercitare in Italia la professione di infermiere pre-
via iscrizione al collegio professionale territorialmen-
te competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed in-
forma questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A02710

    DECRETO  12 febbraio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Roman Claudia Eleonora, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
ed in particolare l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 rela-
tiva al riconoscimento delle qualifiche professionali 
così come modificata dalla direttiva 2006/100/CE del 
Consiglio del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce le condizioni per il riconosci-
mento dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Roman Claudia Eleonora, 
cittadina romena, chiede il riconoscimento del titolo 
professionale di «asistent medical generalist, dome-
niul sanatate si asistenta pedagogica» conseguito in 
Romania presso il Collegio nazionale «Iulia Hasdeu» 
di Lugoj nell’anno 2008, al fine dell’esercizio, in Ita-
lia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto 
il riconoscimento di un titolo identico a quello per il 
quale è stato già provveduto, possono applicarsi le di-
sposizioni contenute nell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Ita-
lia dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di 
legge per il riconoscimento del titolo in questione in 
base alle disposizioni del regime generale contempla-
to dal titolo III, capo II del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non 
necessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent Medical Generalist, domeniul 

sanatate si asistenta pedagogica», conseguito in Ro-
mania presso il Collegio nazionale «Iulia Hasdeu» di 
Lugoj nell’anno 2008 dalla sig.ra Roman Claudia Ele-
onora, nata a Lugoj (Romania) il 31 agosto 1986, è 
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in 
Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Roman Claudia Eleonora è autorizzata ad 

esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente 
competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed in-
forma questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A02711

    DECRETO  12 febbraio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Ciobanu Mihaela Laura, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
ed in particolare l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 rela-
tiva al riconoscimento delle qualifiche professionali 
così come modificata dalla direttiva 2006/100/CE del 
Consiglio del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce le condizioni per il riconosci-
mento dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Ciobanu Mihaela Laura, 
cittadina romena, chiede il riconoscimento del titolo 
professionale di «asistent medical generalist, in spe-

cializarea asistent medical generalist» conseguito in 
Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria «Fun-
deni» di Bucarest nell’anno 2004, al fine dell’eserci-
zio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto 
il riconoscimento di un titolo identico a quello per il 
quale è stato già provveduto, possono applicarsi le di-
sposizioni contenute nell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Ita-
lia dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di 
legge per il riconoscimento del titolo in questione in 
base alle disposizioni del regime generale contempla-
to dal titolo III, capo II del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non 
necessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «asistent medical generalist, specializa-
rea asistent medical generalist» conseguito in Roma-
nia presso la Scuola Postliceale Sanitaria «Fundeni» 
di Bucarest nell’anno 2004 dalla sig.ra Ciobanu Miha-
ela Laura, nata a Bucarest (Romania) il 10 dicembre 
1978, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’eser-
cizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Pestrita Mihaela Laura, coniugata Cioba-
nu, è autorizzata ad esercitare in Italia la professione 
di infermiere previa iscrizione al collegio professio-
nale territorialmente competente, che provvede ad 
accertare il possesso, da parte dell’interessata, delle 
conoscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento 
della professione ed informa questo Ministero dell’av-
venuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A02712
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    DECRETO  12 febbraio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Rusu Corina Lenuta, di ti-
tolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
ed in particolare l’art. 1, commi l, 3 e 4, e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 rela-
tiva al riconoscimento delle qualifiche professionali 
così come modificata dalla direttiva 2006/100/CE del 
Consiglio del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce le condizioni per il riconosci-
mento dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Rusu Corina Lenuta, cit-
tadina romena, chiede il riconoscimento del titolo pro-
fessionale di «asistent medical generalist, domeniul 
asistent medical generalist» conseguito in Romania 
presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Piatra Neamt 
nell’anno 2005, al fine dell’esercizio, in Italia, dell’at-
tività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto 
il riconoscimento di un titolo identico a quello per il 
quale è stato già provveduto, possono applicarsi le di-
sposizioni contenute nell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Ita-
lia dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di 
legge per il riconoscimento del titolo in questione in 
base alle disposizioni del regime generale contempla-
to dal titolo III, capo II del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non 
necessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «asistent medical generalist, domeniul asi-
stent medical generalist», conseguito in Romania presso 
la Scuola Postliceale Sanitaria di Piatra Neamt nell’an-
no 2005 dalla sig.ra Rusu Corina Lenuta, nata a Bacesti 
(Romania) il 26 aprile 1970, è riconosciuto quale titolo 
abilitante per l’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Rusu Corina Lenuta è autorizzata ad esercita-
re in Italia la professione di infermiere previa iscrizione 
al collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interessa-
ta, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   
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    DECRETO  12 febbraio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Grigore Paulina, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 
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 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Grigore Paulina, cittadina ro-
mena, chiede il riconoscimento del titolo professionale di 
«asistent medical generalist, specializarea asistent medi-
cal generalist» conseguito in Romania presso il gruppo 
scolastico «Amtim Ivireanul» di Rm. Valcea nell’anno 
2002, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività profes-
sionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo III, 
capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «asistent medical generalist, in specializarea 
asistent medical generalist», conseguito in Romania pres-
so il gruppo scolastico «Amtin Ivireanul» di Rm. Valcea 
nell’anno 2002 dalla sig.ra Grigore Paulina, nata a Rm. 
Valcea (Romania) il 16 aprile 1980, è riconosciuto quale 
titolo abilitante per l’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Grigore Paulina è autorizzata ad esercitare 
in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A02714

    DECRETO  12 febbraio 2010 .

      Riconoscimento alla sig.ra Shelkovska Iryna Volo-
dymyrivna, di titolo di studio estero, abilitante all’eserci-
zio in Italia della professione di infermiere.    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, e successive modificazioni e integra-
zioni, in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non co-
munitari, delle professioni ed il riconoscimento dei 
relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 
relativa al riconoscimento delle qualifiche professio-
nali, come modificata dalla direttiva 2006/100/CE del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art 60 del precitato decreto 
legislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il ri-
ferimento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 
del 1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999 si in-
tende fatto al titolo III del decreto legislativo n. 206 
del 2007; 

 Vista l’istruttoria compiuta dalla Regione 
Lombardia; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei 
servizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposi-
zioni contenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legi-
slativo 9 novembre 2007, n. 206; 

 Visto il decreto dirigenziale n. DGRUPS/IV/27082 
del 6 settembre 2007 con il quale è stato riconosciuto 
il titolo di infermiere, ai sensi dell’art. 50, comma 8 
del sopracitato decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 394 del 1999, così come modificato dal decreto 
del Presidente della Repubblica n. 334 del 2004; 
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 Considerato che il predetto decreto dirigenziale ha 
perso efficacia ai sensi dell’art. 50 comma 8  -bis   del ci-
tato decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 
1999, in quanto sono trascorsi due anni dal suo rila-
scio senza che la sig.ra Shelkovska Iryna Volodymyri-
vna si sia iscritta all’albo professionale; 

 Vista la richiesta di rinnovo della validità del sud-
detto decreto dirigenziale proposta dalla sig.ra Shelko-
vska Iryna Volodymyrivna in data 28 dicembre 2009; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 1991, 
presso la Scuola Medica di Yevpatoria (Ucraina) dalla 
sig.ra Shelkovska Iryna Volodymyrivna, nata a Voz-
nesensk (Ucraina) il giorno 18 giugno 1972, è ricono-
sciuto ai fini dell’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.   

  Art. 2.

     1. La sig.ra Shelkovska Iryna Volodymyrivna è au-
torizzata ad esercitare in Italia la professione di infer-
miera, previa iscrizione al collegio professionale ter-
ritorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze 
linguistiche necessarie per lo svolgimento dell’attività 
professionale e delle speciali disposizioni che rego-
lano l’esercizio professionale in Italia, per il periodo 
di validità ed alle condizioni previste dal permesso o 
carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al re-
lativo albo professionale, perde efficacia trascorsi due 
anni dal suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà 
pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A02726

    DECRETO  12 febbraio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Braez De Oliveira Gladys 
Raquel, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia  della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, e successive modificazioni e integra-
zioni, in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non co-
munitari, delle professioni ed il riconoscimento dei 
relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 
relativa al riconoscimento delle qualifiche professio-
nali, come modificata dalla direttiva 2006/100/CE del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art 60 del precitato decreto 
legislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il ri-
ferimento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 
del 1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999 si in-
tende fatto al titolo III del decreto legislativo n. 206 
del 2007; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei 
servizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposi-
zioni contenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legi-
slativo 9 novembre 2007, n. 206; 

 Visto il decreto dirigenziale n. DGRUPS/IV/13760 
del 26 aprile 2007 con il quale è stato riconosciuto il ti-
tolo di Licenciada en Enfermeria, ai sensi dell’art. 50, 
comma 8 del sopracitato decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 394 del 1999, così come modificato 
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 334 del 
2004; 

 Considerato che il predetto decreto dirigenziale ha 
perso efficacia ai sensi dell’art. 50 comma 8  -bis   del 
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 394 
del 1999, in quanto sono trascorsi due anni dal suo 
rilascio senza che la sig.ra Braez De Oliveira Gladys 
Raquel si sia iscritta all’albo professionale; 
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 Vista la richiesta di rinnovo della validità del sud-
detto decreto dirigenziale proposta dalla sig.ra Braez 
De Oliveira Gladys Raquel in data 22 giugno 2009; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni; 

 Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il titolo di «Licenciada en Enfermeria» consegui-
to nell’anno 2005, presso la Universidad del Norte di 
Asuncion (Paraguay) dalla sig.ra Braez De Oliveira 
Gladys Raquel, nata a Asuncion (Paraguay) il gior-
no 31 maggio 1965, è riconosciuto ai fini dell’eserci-
zio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     1. La sig.ra Braez De Oliveira Gladys Raquel è au-
torizzata ad esercitare in Italia la professione di infer-
miere, previa iscrizione al collegio professionale ter-
ritorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze 
linguistiche necessarie per lo svolgimento dell’attività 
professionale e delle speciali disposizioni che rego-
lano l’esercizio professionale in Italia, per il periodo 
di validità ed alle condizioni previste dal permesso o 
carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al re-
lativo albo professionale, perde efficacia trascorsi due 
anni dal suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A02727

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  5 febbraio 2010 .

      Concessione del trattamento di mobilità per i lavoratori 
delle basi NATO e USA della regione Campania. (Decreto 
n. 49953).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, comma 36, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203, come modificato dall’art. 7  -ter  , com-
ma 4, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 

 Visto l’art. 19, comma 9, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
con legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modificato 
dall’art. 7  -ter  , comma 5, del decreto-legge 10 febbra-
io 2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 
9 aprile 2009, n. 33; 

 Visto l’accordo sottoscritto in data 16 aprile 2009, 
tra il Ministero del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali e la Regione Campania che stabilisce che il 
trattamento di sostegno al reddito spettante a ciascun 
lavoratore è integrato da un contributo connesso alla 
partecipazione a percorsi di politica attiva del lavoro 
di misura pari al 30% di sostegno al reddito ed è posto 
a carico del FSE-POR; 

 Visto l’accordo intervenuto in sede governativa 
presso il Ministero del lavoro, della salute e delle poli-
tiche sociali, in data 22 giugno 2009, relativo alle basi 
NATO e USA per le quali sussistono le condizioni pre-
viste dalla normativa sopra citata ai fini della conces-
sione e della proroga del trattamento di mobilità, in 
deroga alla vigente normativa, in favore di un numero 
massimo di 195 unità lavorative in forza presso gli sta-
bilimenti di La Maddalena, Aviano, Vicenza, Verona, 
Camp Darby (Pisa), Napoli Bagnoli e Napoli Capodi-
chino, Gaeta, Sigonella, per il periodo dal 1º gennaio 
2009 al 31 dicembre 2009; 

 Vista la nota del 10 settembre 2009 con la quale la 
Regione Campania si assume l’impegno all’erogazione 
della propria quota parte del sostegno al reddito (30%) 
che sarà concesso in favore dei lavoratori dipendenti 
dalla predetta società, in conformità con gli accordi si-
glati presso il Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali; 
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 Visti gli elenchi, presentati dalle OO.SS in data 
13 novembre 2009, dei lavoratori beneficiari del trat-
tamento di mobilità in deroga, ai sensi della sopracita-
ta normativa, dipendenti presso le basi NATO ed USA 
della Regione Campania; 

 Visto lo stanziamento di 600 milioni di euro, a carico 
del fondo per l’occupazione di cui all’art.1, comma 7 
del decreto-legge 20 maggio 1993, n.148, convertito 
con modificazioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 236 
e successive modificazioni, previsto dall’art. 2, com-
ma 36, della legge 22 dicembre 2008, n. 203; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione e la proroga del trattamento di mobilità in fa-
vore dei lavoratori interessati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 2, comma 36, della legge 22 di-
cembre 2008, n. 203 e dell’art. 19, comma 9, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, con legge 28 gennaio 2009, n. 2, come 
modificato dall’art. 7  -ter  , commi 5, del decreto-legge 
10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni 
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, sono autorizzate, per 
il periodo dal 1º gennaio 2009 al 31 dicembre 2009, la 
concessione e la proroga del trattamento di mobilità, 
come definito nell’accordo intervenuto presso il Mini-
stero del lavoro, della salute e delle politiche sociali in 
data 22 giugno 2009, in favore di un numero massimo 
di dieci lavoratori dipendenti delle basi NATO ed USA 
della Regione Campania. 

  A valere sullo stanziamento di cui all’art. 2, com-
ma 36, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, sul Fondo 
per l’occupazione vengono imputate:  

 per il periodo dal 1º gennaio 2009 al 30 aprile 
2009, l’intera contribuzione figurativa e il 100% del 
sostegno al reddito spettante al lavoratore; 

 per il periodo dal 1º maggio 2009 al 31 dicembre 
2009, l’intera contribuzione figurativa e il 70% del so-
stegno al reddito spettante al lavoratore. 

 Il predetto trattamento è integrato, per il periodo dal 
1º maggio 2009 al 31 dicembre 2009, da un contribu-
to connesso alla partecipazione a percorsi di politica 
attiva del lavoro di misura pari al 30% del sostegno al 
reddito, a carico del FSE – POR regionale. 

 Fermo restando l’ammontare complessivo dell’in-
tervento FSE calcolato secondo la predetta percen-
tuale, la percentuale medesima può essere calcolata 
mensilmente oppure sull’ammontare complessivo del 
sostegno al reddito, con conseguente integrazione ver-
ticale dei fondi nazionali. 

 In applicazione di quanto sopra, gli interventi a cari-
co del Fondo per l’occupazione sono disposti nel limite 
massimo complessivo di euro 141.026,00.   

  Art. 2.

     L’onere complessivo a carico del Fondo per l’occu-
pazione, pari ad euro 141.026,00, graverà sullo stan-
ziamento di cui dell’art. 2, comma 36, della legge 
22 dicembre 2008, n. 203.   

  Art. 3.

     Ai fini del rispetto del limite delle disponibilità fi-
nanziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto 
nazionale della previdenza sociale è tenuto a control-
lare i flussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione 
delle prestazioni di cui al presente provvedimento e a 
darne riscontro al Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali e al Ministro dell’economia e 
delle finanze. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 febbraio 2010 

  p.      Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Il Sottosegretario delegato
      VIESPOLI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    TREMONTI    

  10A02729

    DECRETO  9 febbraio 2010 .

      Revoca parziale del decreto direttoriale n. 111 del 
17 settembre 2003, relativo alla cooperativa edilizia Fior 
d’Arancio, in Pagani.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI SALERNO 

 Visto l’art. 2544 del codice civile; 
 Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400; 
 Visto l’art. 18 della legge 31 gennaio 1992, n. 59; 
 Visto il decreto del direttore denerale della coopera-

zione, del 6 marzo 1996, di decentramento agli uffici 
provinciali del lavoro degli scioglimenti senza liquida-
tore di società cooperative; 
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 Visto il decreto direttoriale n. 111 del 17 settembre 
2003 di scioglimento di n. 4 società cooperative pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 228 del 1º ottobre 
2003; 

 Considerato che è stata, di recente, acquisita docu-
mentazione comprovante l’esistenza, in capo alla co-
operativa di cui al punto 4, di valori patrimoniali non 
altrimenti rilevabili, in sede di istruttoria preliminare 
all’adozione del richiamato provvedimento; 

 Ritenuto necessario provvedere, in sede di autotute-
la, alla revoca del richiamato provvedimento relativa-
mente alla cooperativa Fior d’Arancio; 

  Decreta:  

 La revoca del decreto direttoriale n. 111 del 17 set-
tembre 2003, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 228 
del 1º ottobre 2003, nella parte in cui dispone lo scio-
glimento della seguente società:  

 Cooperativa edilizia «Fior d’Arancio società coopera-
tiva a responsabilità limitata», con sede Pagani, costitui-
ta per rogito notar Francesco Andolfi  in data 19 maggio 
1971 - rep. 249 - reg. soc. 4528/5631 - Tribunale di Saler-
no - ex BUSC 1040 - Partita IVA 01705030656. 

 Salerno, 9 febbraio 2010 

 Il direttore provinciale: FESTA   

  10A02718  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  6 novembre 2009 .

      Contratto di programma tra il Ministero delle attività 
produttive (ora Ministero dello sviluppo economico) e la 
società Colacem S.p.a. - Revoca.      (Deliberazione n. 87/2009).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 19 dicembre 1992, 
n. 488, recante modifi che alla legge 1° marzo 1986, n. 64, 
in tema di disciplina organica dell’intervento straordina-
rio nel Mezzogiorno; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e suc-
cessive integrazioni e modifi cazioni, relativo al trasferi-
mento delle competenze già attribuite ai soppressi Dipar-
timento per il Mezzogiorno e Agenzia per la promozione 
dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione dell’art. 3 
della suindicata legge n. 488/1992; 

 Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi che, recante la riforma dell’organizza-
zione del Governo e, in particolare, l’art. 27 che istituisce 
il Ministero delle attività produttive, nonché l’art. 28 che 
ne stabilisce le attribuzioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle attività produttive; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante disposizioni in materia di riordino delle attribu-
zioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei 
Ministeri, con il quale è stato istituito il Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Vista la nota n. SG(2000) D/102347 del 13 marzo 2000 
(G.U.C.E. n. C175/11 del 24 giugno 2000), con la quale 
la Commissione europea comunica la propria decisione 
concernente la parte della Carta italiana degli aiuti a fi -
nalità regionale per il periodo 2000-2006 che riguarda le 
aree ammissibili alla deroga dall’art. 87.3.a) del Trattato 
C.E.; 

 Vista la nota della Commissione europea del 2 agosto 
2000, n. SG(2000) D/105754, con la quale è stata auto-
rizzata la proroga del regime di aiuto della citata legge 
n. 488/1992, per il periodo 2000-2006, nonché l’applica-
bilità dello stesso regime nel quadro degli strumenti della 
programmazione negoziata; 

 Vista la propria delibera 25 febbraio 1994 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 92/1994), riguardante la disciplina dei con-
tratti di programma e le successive modifi che introdotte 
dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997, n. 29 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 105/1997) e dal punto 2, lettera   B)   della 
delibera 11 novembre 1998, n. 127 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 4/1999); 
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 Vista la propria delibera 25 luglio 2003, n. 26 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 215/2003), riguardante la regionalizzazione 
dei patti territoriali e il coordinamento Governo, regioni e 
province autonome per i contratti di programma; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
12 novembre 2003, recante modalità di presentazione 
della domanda di accesso alla contrattazione program-
mata e disposizioni in merito ai successivi adempimenti 
amministrativi; 

 Visto il decreto 19 novembre 2003, con il quale il Mi-
nistro delle attività produttive individua i requisiti e for-
nisce le specifi che riferite sia ai soggetti proponenti che 
ai programmi di investimento, nonché l’oggetto di detti 
programmi ed i criteri di priorità ai fi ni dell’accesso alle 
agevolazioni relative ai contratti di programma; 

 Vista la propria delibera 18 marzo 2005, n. 12 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 201/2005), con la quale è stata autorizzata 
la stipula del contratto di programma tra il Ministero delle 
attività produttive (ora Ministero dello sviluppo economi-
co) e la società Colacem S.p.a. per la realizzazione di una 
nuova linea di produzione di clinker di cemento localiz-
zata nello stabilimento di Modica (Ragusa), con investi-
menti complessivi pari a 49.800.000 euro, agevolazioni 
fi nanziarie pari a 20.131.380 euro, di cui 14.091.966 euro 
a carico dello Stato e 6.039.414 euro a carico della Regio-
ne Siciliana e una occupazione diretta pari a 52 U.L.A.; 

 Vista la nota n. 0021255 del 30 luglio 2009 con la qua-
le il Ministro dello sviluppo economico ha proposto la 
revoca delle agevolazioni per il citato contratto di pro-
gramma, motivata dal mancato rispetto delle condizioni 
previste all’art. 1, punto 1.2 del contratto sottoscritto in 
data 19 febbraio 2006, in cui è previsto che l’effi cacia del 
contratto in oggetto è subordinata al ricevimento da parte 
della competente direzione del Ministero dello sviluppo 
economico della certifi cazione antimafi a della società, 
nonché della documentazione comprovante il rilascio 
delle concessioni, autorizzazioni, licenze e del nulla osta 
delle amministrazioni pubbliche competenti, documenta-
zione necessaria per la realizzazione del progetto ammes-
so alle agevolazioni; 

 Ritenuto, alla luce delle motivazioni addotte dal Mi-
nistero proponente, di dover provvedere alla revoca 
dell’importo totale della agevolazioni previste dal con-
tratto di programma di cui sopra, anche al fi ne di un più 
corretto ed effi ciente utilizzo delle risorse pubbliche; 

 Su proposta del Ministro dello sviluppo economico; 

  Delibera:  

 Per le motivazioni esposte in premessa, è revocata 
l’assegnazione della somma di 20.131.380 euro, di cui 
14.091.966 euro a carico dello Stato e 6.039.414 euro a 
carico della Regione Siciliana, fi nalizzata alla concessio-
ne delle agevolazioni fi nanziarie a favore del contratto di 
programma approvato con la delibera di questo Comitato 
n. 12/2005 e sottoscritto dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico e dalla Colacem S.p.a. 

 Il Ministero dello sviluppo economico curerà gli adem-
pimenti conseguenti alla presente delibera. 

 A fronte del risparmio di 14.091.966 euro per la fi nan-
za statale che si determina a seguito della revoca di cui 
al precedente punto 1, l’eventuale utilizzazione da parte 
del Ministero dello sviluppo economico di tali risorse che 
si rendono così disponibili sarà sottoposta al preventivo 
esame di questo Comitato. 

 Roma, 6 novembre 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il segretario: MICCICHÉ   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 febbraio 2010
Uffi cio di controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 1 Eco-

nomia e fi nanze, foglio n. 159

  10A02861

    DELIBERAZIONE  6 novembre 2009 .

      Rettifi ca delle risorse da disimpegnare sulle quote asse-
gnate a favore delle regioni Marche, Abruzzo, Puglia e Mo-
lise, in relazione alla delibera CIPE n. 179/2006.      (Delibera-
zione n. 90/2009).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003), con i quali vengono isti-
tuiti, presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
il Ministero delle attività produttive, i fondi per le aree 
sottoutilizzate (coincidenti con l’ambito territoriale del-
le aree depresse di cui alla legge n. 208/1998 e al citato 
fondo istituito dall’art.19, comma 5, del decreto legi-
slativo n. 96/1993) nei quali si concentra e si dà unità 
programmatica e fi nanziaria all’insieme degli interventi 
aggiuntivi, a fi nanziamento nazionale, che, in attuazione 
dell’art.119, comma 5, della Carta costituzionale, sono 
rivolti al riequilibrio economico e sociale fra aree del 
Paese; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 18 mag-
gio 2006, n. 181, convertito dalla legge 17 luglio 2006, 
n. 233, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-
esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)   
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate; 

 Vista la propria delibera 9 maggio 2003, n. 17 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 155/2003), che nel confermare sostanzialmen-
te le regole e i metodi fi ssati con la delibera n. 36/2002, ha 
stabilito, al punto 6.4, che coerentemente con gli obiettivi 
dell’accelerazione della spesa e della premialità previsti 
dall’art. 73 della citata legge fi nanziaria 2002, le risorse 
assegnate con la suddetta delibera non impegnate entro il 
31 dicembre 2005, attraverso obbligazioni giuridicamen-
te vincolanti, quali risultano dai dati forniti dalle ammi-
nistrazioni centrali e regionali destinatarie delle risorse 
stesse, saranno riprogrammate da questo Comitato; 
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 Vista la propria delibera 22 dicembre 2006, n. 179 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 118/2007) che, in attuazione della 
richiamata delibera n. 17/2003, ha determinato per cia-
scuna regione e provincia autonoma l’ammontare delle ri-
sorse da decurtare in quanto non impegnate attraverso ob-
bligazioni giuridicamente vincolanti nei termini previsti; 

 Vista la nota n. 21525 del 31 ottobre 2008 con la quale 
il Ministro dello sviluppo economico ha presentato la pro-
posta di rettifi ca parziale della citata delibera n. 179/2006 
concernente in particolare i nuovi importi da decurtare a 
fronte delle assegnazioni disposte in precedenza a favore 
delle regioni Abruzzo, Marche, Molise e Puglia con la ri-
chiamata delibera n. 17/2003; 

 Considerato che l’esigenza di apportare tali rettifi che è 
determinata da meri errori materiali verifi catisi nell’inse-
rimento da parte delle dette regioni, nell’applicativo in-
tese attivo presso il Ministero dello sviluppo economico, 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica, 
dei dati relativi agli impegni assunti a valere sulla citata 
delibera n. 17/2003; 

  Delibera:  

  A fronte delle assegnazioni disposte con la delibera 
n. 17/2003, le risorse da decurtare di cui all’allegato 1 
della delibera n. 179/2006 richiamata in premessa sono 
così modifi cate:  

 per la regione Abruzzo, l’ammontare delle risorse 
da decurtare sulla quota F3 della delibera n. 17/2003 è 
pari a 2.050.000,18 euro, con una riduzione di 584.554 
euro; 

 per la regione Marche, l’ammontare delle risorse 
da decurtare sulla quota F3 della delibera n. 17/2003, è 
pari a 2.810.988,10 euro, con un incremento di 268.754 
euro; 

 per la regione Molise, l’ammontare delle risorse 
da decurtare sulla quota F4 della delibera n. 17/2003, è 
pari a 2.308.000 euro, con una riduzione di 2.300.000 
euro; 

 per la regione Puglia, l’ammontare delle risorse da 
decurtare sulla quota F3 della delibera n. 17/2003, è pari 
a 41.658.266,08 euro, con una riduzione di 15.947.917 
euro. 

 Pertanto il totale rettifi cato delle risorse da decurtare, 
nei confronti delle regioni e delle province autonome 
di Trento e Bolzano, di cui all’allegato 1 della delibera 
179/2006 è pari a euro 154.738.053,95 in luogo dell’im-
porto originario di 173.301.770,95 euro. 

 Roma, 6 novembre 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il segretario: MICCICHÈ   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 febbraio 2010
Uffi cio di controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 1 Eco-

nomia e fi nanze, foglio n. 158

  10A02860

    ISTITUTO NAZIONALE
DI FISICA NUCLEARE

  PROVVEDIMENTO  25 febbraio 2010 .

      Durata massima del procedimento di selezione del contra-
ente negli appalti di lavori, servizi e forniture, determinazio-
ne dei costi di riproduzione dei documenti e delle modalità 
di corresponsione.    

     IL PRESIDENTE 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168 «Istituzione del 
Ministero della università e della ricerca scientifi ca e 
tecnologica»; 

 Visto il regolamento generale dell’Istituto nazionale di 
fi sica nucleare; 

 Vista la deliberazione del consiglio direttivo dell’IN-
FN n. 11190 del 29 ottobre 2009, con la quale sono sta-
te adottate, per l’INFN, norme relative alla durata mas-
sima del procedimento di selezione del contraente negli 
appalti di lavori, servizi e forniture, determinazione dei 
costi di riproduzione dei documenti e delle modalità di 
corresponsione; 

 Vista la nota dell’Istituto del 17 novembre 2009, prot. 
n. 019956, con la quale la deliberazione n. 11190 è stata 
trasmessa al Ministero della istruzione, dell’università e 
della ricerca, ai sensi di quanto disposto dalla citata legge 
9 maggio 1989, n. 168; 

 Visto quanto disposto dall’art. 8, comma 4, della ri-
chiamata legge 9 maggio 1989, n. 168, e constatata l’as-
senza di rilievi da parte degli organi vigilanti; 

 Tutto quanto sopra premesso e considerato; 

  Dispone:  

 1. Che si provveda alla pubblicazione, nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, del testo allegato alla 
presente disposizione di cui costituisce parte integrante 
e sostanziale, della deliberazione del consiglio direttivo 
n. 11190 del 29 ottobre 2009, recante: Istituto nazionale 
di fi sica nucleare (INFN) - Durata massima del procedi-
mento i selezione del contraente negli appalti di lavori, 
servizi e forniture, determinazione dei costi di riprodu-
zione dei documenti e delle modalità di corresponsione. 

 2. La presente disposizione, con il relativo allegato, è 
inviata al Ministero della giustizia per la pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, ai sensi 
dell’art. 8, comma 4, della legge 9 maggio 1989, n. 168. 

 Frascati, 25 febbraio 2010

  Il presidente: PETRONZIO   
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  ALLEGATO    

     ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE   
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  10A02764  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 

      Testo del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1 (in   Gazzetta 
Uffi ciale   - serie generale - n. 4 del 7 gennaio 2010), 
coordinato con la legge di conversione 5 marzo 2010, 
n. 30 (in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   - alla pag. 1), 
recante: «Disposizioni urgenti per la proroga degli 
interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno 
dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché delle 
missioni internazionali delle Forze armate e di polizia 
e disposizioni urgenti per l’attivazione del Servizio 
europeo per l’azione esterna e per l’Amministrazione 
della Difesa».    

      AVVERTENZA   : 

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero 
della giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle 
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, nonché dell’art. 10, comma 2, del medesimo testo unico, al 
solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni del decreto-
legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di conversio-
ne, che di quelle modificate o richiamate nel decreto, trascritte nelle 
note. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla legge 
di conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Capo  I 

  INTERVENTI DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E A SOSTEGNO 
DEI PROCESSI DI PACE E DI STABILIZZAZIONE E DISPOSIZIONI PER 
L’ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO EUROPEO PER L’AZIONE ESTERNA

  Art. 1.

      Iniziative in favore dell’Afghanistan    

     1. Per le iniziative di cooperazione in favore dell’Af-
ghanistan è autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e 
fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 22.300.000 ad in-
tegrazione degli stanziamenti di cui alla legge 26 febbraio 
1987, n. 49, come determinati dalla Tabella    C    allegata alla 
legge 23 dicembre 2009, n. 191 (legge fi nanziaria 2010) e 
di euro 2.000.000 per la partecipazione italiana al Fondo 
fi duciario della NATO destinato al sostegno dell’esercito 
nazionale afgano. 

 2. É autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no 
al 30 giugno 2010, la partecipazione dell’Italia ad una mis-
sione di stabilizzazione economica, sociale e umanitaria in 
Afghanistan e Pakistan al fi ne di fornire sostegno al Gover-
no afghano e al Governo pakistano nello svolgimento delle 
attività prioritarie nell’ambito del processo di sviluppo e 
consolidamento delle istituzioni locali e nell’assistenza alla 
popolazione. Per l’organizzazione della missione si prov-
vede a valere sull’autorizzazione di spesa di cui al com-
ma 1, relativa alle iniziative di cooperazione. 
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  3. Nell’ambito degli obiettivi e delle fi nalità individua-
te nel corso dei colloqui internazionali e in particolare 
nella Conferenza dei donatori dell’area, le attività opera-
tive della missione sono fi nalizzate alla realizzazione di 
iniziative concordate con il Governo pakistano e destina-
te, tra l’altro:  

   a)   al sostegno al settore sanitario; 
   b)   al sostegno istituzionale e tecnico; 
   c)   al sostegno della piccola e media impresa, con 

particolare riguardo all’area di frontiera tra il Pakistan e 
l’Afghanistan; 

   d)   al sostegno dei mezzi di comunicazione locali. 
 4. Nell’ambito dello stanziamento di cui al comma 1, 

relativo alle iniziative di cooperazione, si provvede all’or-
ganizzazione di una conferenza regionale della società 
civile per l’Afghanistan, in collaborazione con la rete di 
organizzazioni non governative «Afgana». 

 5. Il Ministero degli affari esteri identifi ca le misure 
volte ad agevolare l’intervento di organizzazioni non go-
vernative che intendano operare in Pakistan e in Afghani-
stan per fi ni umanitari.   

  Riferimenti normativi:

     — La legge 26 febbraio 1987, n. 49, recante «Nuova disciplina 
della cooperazione dell’Italia con i Paesi in via di sviluppo» è pubblicata 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 49 del 28 febbraio 
1987. 

 — La legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante «Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi -
nanziaria 2010)», è pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 302 del 30 dicembre 2009. La tabella C prevede gli stanzia-
menti autorizzati in relazione a disposizioni di legge la cui quantifi ca-
zione annua è demandata alla legge fi nanziaria.   

  Art. 2.

      Interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno
dei processi di pace e di stabilizzazione    

     1. Per iniziative di cooperazione in favore dell’Iraq, 
Libano, Pakistan, Sudan e Somalia volte ad assicurare il 
miglioramento delle condizioni di vita della popolazio-
ne e dei rifugiati nei Paesi limitrofi , nonché il sostegno 
alla ricostruzione civile, è autorizzata, a decorrere dal 1º 
gennaio 2010 e fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 
22.700.000 ad integrazione degli stanziamenti di cui alla 
legge 26 febbraio 1987, n. 49, come determinati dalla Ta-
bella    C    allegata alla legge 23 dicembre 2009, n. 191 (leg-
ge fi nanziaria 2010), nonché la spesa di euro 1.000.000 
per gli interventi previsti dalla legge 7 marzo 2001, n. 58, 
anche in altre aree e territori. Nell’ambito del predetto 
stanziamento il Ministro degli affari esteri, con proprio 
decreto, può destinare risorse, fi no ad un massimo del 15 
per cento, per iniziative di cooperazione in altre aree di 
crisi, per le quali emergano urgenti necessità di interven-
to, nel periodo di vigenza del presente decreto. 

 2. É autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no 
al 30 giugno 2010, la spesa di euro 500.000 per la parteci-
pazione italiana al Fondo fi duciario della NATO destinato 
al rafforzamento della gestione autonoma della sicurezza 
in Kosovo. 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no 
al 30 giugno 2010, la spesa di euro 617.951 per assicurare 
la partecipazione dell’Italia alle operazioni civili di man-
tenimento della pace e di diplomazia preventiva, nonché 
ai progetti di cooperazione dell’Organizzazione per la Si-
curezza e la Cooperazione in Europa (OSCE). 

 4. Sono autorizzate, a decorrere dal 1° gennaio 2010 
e fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 14.184.085 e, 
dal 1° gennaio al 31 dicembre 2010, l’ulteriore spesa di 
10 milioni di euro per la prosecuzione degli interventi di 
ricostruzione, operativi di emergenza e di sicurezza per 
la tutela dei cittadini e degli interessi italiani nei territo-
ri bellici e ad alto rischio, di cui 10 milioni di euro per 
l’anno 2010 da destinare alla sicurezza delle sedi delle 
rappresentanze diplomatiche e degli uffi ci consolari. Al 
personale inviato in missione in Iraq per la realizzazione 
delle attività di cui al presente comma, è corrisposta l’in-
dennità di missione di cui al regio decreto 3 giugno 1926, 
n. 941, nella misura intera incrementata del 30 per cento, 
calcolata sulla diaria prevista con riferimento ad Arabia 
Saudita, Emirati Arabi Uniti e Oman. 

 5. Per la realizzazione degli interventi e delle iniziative 
a sostegno dei processi di pace e di rafforzamento della 
sicurezza in Africa    sub    sahariana è autorizzata, a decorre-
re dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giugno 2010, la spesa 
di euro 2.750.000 per la Somalia ad integrazione degli 
stanziamenti già assegnati per l’anno 2010 per l’attuazio-
ne della legge 6 febbraio 1992, n. 180. 

 6. É autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no 
al 30 giugno 2010, la spesa di euro 887.399 per assicurare 
la partecipazione italiana alle iniziative PESD. 

 7. É autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no 
al 30 giugno 2010, la spesa di euro 202.150 per l’invio in 
missione di personale di ruolo presso le Ambasciate d’Ita-
lia in Baghdad, Islamabad e Kabul. Ai predetti funzionari 
è corrisposta un’indennità, senza assegno di rappresen-
tanza, pari all’80 per cento di quella determinata ai sensi 
dell’articolo 171 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modifi cazioni. 

 8. É autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e 
fi no al 30 giungo 2010, la spesa di euro 68.000 per la 
partecipazione di funzionari diplomatici alle operazioni 
internazionali di gestione delle crisi, comprese le mis-
sioni PESD e gli Uffi ci dei Rappresentanti Speciali UE. 
Ai predetti funzionari è corrisposta un’indennità, detratta 
quella eventualmente concessa dall’Organizzazione in-
ternazionale di riferimento e senza assegno di rappresen-
tanza, pari all’80 per cento di quella determinata ai sensi 
dell’articolo 171 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modifi cazioni. 
Per incarichi presso contingente italiano in missioni in-
ternazionali, l’indennità non può comunque superare il 
trattamento attribuito per la stessa missione all’organo di 
vertice del predetto contingente. 

 9. É autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no 
al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 168.436 per l’invio 
in missione di un funzionario diplomatico con l’incarico 
di assistere la presenza italiana in Kurdistan. Al predet-
to funzionario è corrisposta un’indennità pari all’80 per 
cento di quella determinata ai sensi dell’articolo 171 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, 
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n. 18, e successive modifi cazioni, ed il rimborso forfetta-
rio degli oneri derivanti dalle attività in Kurdistan, com-
misurato alla diaria per i viaggi di servizio all’interno 
dell’Iraq. Per l’espletamento delle sue attività, il predetto 
funzionario può avvalersi del supporto di due unità da re-
perire    in loco   , con contratto a tempo determinato, di dura-
ta comunque inferiore alla scadenza del presente decreto.   
  Riferimenti normativi:

     — La legge 26 febbraio 1987, n. 49, recante «Nuova disciplina della 
cooperazione dell’Italia con i Paesi in via di sviluppo» è pubblicata nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 49 del 28 febbraio 1987. 

 — La legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante «Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi -
nanziaria 2010)», è pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 302 del 30 dicembre 2009. La tabella C prevede gli stanzia-
menti autorizzati in relazione a disposizioni di legge la cui quantifi ca-
zione annua è demandata alla legge fi nanziaria. 

 — La legge 7 marzo 2001, n. 58, recante «Istituzione del Fondo per 
lo sminamento umanitario», è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 66 
del 20 marzo 2001. 

 — Il regio decreto 3 giugno 1926, n. 941, recante «Indennità al per-
sonale dell’amministrazione dello Stato incaricato di missione all’este-
ro», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 134 dell’11 giugno 1926. 

 — La legge 6 febbraio 1992, n. 180, recante «Partecipazione 
dell’Italia alle iniziative di pace ed umanitarie in sede internazionale», è 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 51 del 2 marzo 1992. 

 — Il testo dell’art. 171 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 5 gennaio 1967, n. 18, recante «Ordinamento dell’Amministrazione 
degli affari esteri», pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale    n. 44 del 18 febbraio 1967, è il seguente:  

 «Art. 171    (Indennità di servizio all’estero)    — 1. L’indennità di ser-
vizio all’estero non ha natura retributiva essendo destinata a sopperire 
agli oneri derivanti dal servizio all’estero ed è ad essi commisurata. Essa 
tiene conto della peculiarità della prestazione lavorativa all’estero, in 
relazione alle specifi che esigenze del servizio diplomatico-consolare. 

  2. L’indennità di servizio all’estero è costituita:  
   a)   dall’indennità base di cui all’allegata tabella A; 
   b)   dalle maggiorazioni relative ai singoli uffi ci determinate se-

condo coeffi cienti di sede da fi ssarsi con decreto del Ministro degli affari 
esteri, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica sentita la commissione di cui all’art. 172. Qualora 
ricorrano esigenze particolari, possono essere fi ssati coeffi cienti diffe-
renti per i singoli posti di organico in uno stesso uffi cio. 

  3. I coeffi cienti di sede sono fi ssati, nei limiti delle disponibilità 
fi nanziarie, sulla base:  

   a)   del costo della vita, desunto dai dati statistici elaborati dal-
le Nazioni Unite e dall’Unione europea, con particolare riferimento al 
costo degli alloggi e dei servizi. Il Ministero può a tal fi ne avvalersi di 
agenzie specializzate a livello internazionale; 

   b)   degli oneri connessi con la vita all’estero, determinati in rela-
zione al tenore di vita ed al decoro connesso con gli obblighi derivanti 
dalle funzioni esercitate, anche sulla base delle relazioni dei capi delle 
rappresentanze diplomatiche e degli uffi ci consolari, nonché dei rappor-
ti dell’Ispettore generale del Ministero e delle rappresentanze all’estero; 

   c)   del corso dei cambi. 
 4. Ai fi ni dell’adeguamento dei coeffi cienti alle variazioni del costo 

della vita si seguono i parametri di riferimento indicati nel comma 3, let-
tera   a)  . Tale adeguamento sarà ponderato in relazione agli oneri indicati 
nel comma 3, lettera   b)  . 

 5. Nelle sedi in cui esistono situazioni di rischio e disagio, da valutarsi 
in base alle condizioni di sicurezza, alle condizioni sanitarie ed alle strutture 
medico-ospedaliere, alle condizioni climatiche e di inquinamento, al grado 
di isolamento, nonché a tutte le altre condizioni locali tra cui anche la notevo-
le distanza geografi ca dall’Italia, il personale percepisce una apposita mag-
giorazione dell’indennità di servizio prevista dal comma 1. Tale maggiora-
zione viene determinata con decreto del Ministro degli affari esteri, di intesa 
con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 
sentita la commissione permanente di fi nanziamento, tenendo conto delle 
classifi cazioni delle sedi estere in base al disagio adottate dalla Commissione 
dell’Unione europea. Essa non può in alcun caso superare l’80 per cento 
dell’indennità ed è soggetta a verifi ca periodica, almeno biennale. 

 6. Qualora dipendenti fra loro coniugati vengano destinati a presta-
re servizio nello stesso uffi cio all’estero o nella stessa città seppure in 
uffi ci diversi, l’indennità di servizio all’estero viene ridotta per ciascuno 
di essi nella misura del 14 per cento. 

 7. Le indennità base di cui al comma 2 possono essere periodica-
mente aggiornate con decreto del Ministro degli affari esteri, d’intesa 
con il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione eco-
nomica, per tener conto della variazione percentuale del valore medio 
dell’indice dei prezzi rilevato dall’ISTAT. La variazione dell’indennità 
base non potrà comunque comportare un aumento automatico dell’am-
montare in valuta delle indennità di servizio all’estero corrisposte. Qua-
lora la base contributiva, determinata ai sensi delle disposizioni vigenti, 
dovesse risultare inferiore all’indennità integrativa speciale prevista per 
l’interno, il calcolo dei contributi previdenziali verrà effettuato sulla 
base di tale indennità. Restano escluse dalla base contributiva pensiona-
bile le indennità integrative concesse ai sensi dell’art. 189.»;   

  Art. 3.
      Regime degli interventi    

     1. Per assicurare il necessario coordinamento delle at-
tività e l’organizzazione degli interventi e delle iniziative 
di cui al presente Capo, il Ministro degli affari esteri, con 
propri decreti di natura non regolamentare, provvede alla 
costituzione di strutture operative temporanee nell’ambi-
to degli stanziamenti di cui al presente Capo. 

 2. Per le fi nalità e nei limiti temporali di cui al presente 
Capo, il Ministero degli affari esteri è autorizzato, nei casi 
di necessità e urgenza, a ricorrere ad acquisti e lavori da 
eseguire in economia, anche in deroga alle disposizioni di 
contabilità generale dello Stato. 

 3. Al personale di cui all’articolo 16 della legge 26 feb-
braio 1987, n. 49, inviato in breve missione per le attività 
e le iniziative di cui agli articoli 1 e 2, è corrisposta l’in-
dennità di missione di cui al regio decreto 3 giugno 1926, 
n. 941, nella misura intera incrementata del trenta per 
cento, calcolata sulla diaria prevista con riferimento ad 
Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti e Oman. Il Ministero 
degli affari esteri, nei limiti degli ordinari stanziamenti di 
bilancio per il funzionamento delle Unità tecniche di cui 
all’articolo 13 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, è auto-
rizzato a sostenere le spese di vitto ed alloggio strettamen-
te indispensabili per il personale inviato in missione nei 
Paesi di cui all’articolo 1, comma 1, e all’articolo 2, com-
ma 1, che per motivi di sicurezza debba essere alloggiato 
in locali comunque a disposizione dell’Amministrazione. 

 4. Per quanto non diversamente previsto, alle attività 
e alle iniziative di cui al presente Capo si applicano l’ar-
ticolo 57, commi 6 e 7, del codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi cazioni, 
nonché l’articolo 3, commi 1 e 5, e l’articolo 4, comma 2, 
del decreto-legge 10 luglio 2003, n. 165, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2003, n. 219. 

 5. Per le fi nalità e nei limiti temporali di cui agli arti-
coli 1 e 2,    nell’ambito delle risorse di cui agli articoli 1, 
comma 1, e 2, comma 1, il Ministero degli affari esteri 
può conferire, entro il limite di spesa di euro 405.000 per 
l’anno 2010   , incarichi temporanei di consulenza anche ad 
enti e organismi specializzati, nonché a personale estra-
neo alla pubblica amministrazione in possesso di specifi -
che professionalità e stipulare contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa, in deroga alle disposizioni di 
cui all’articolo 1, commi 9, 56 e 187, della legge 23 di-
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cembre 2005, n. 266, e all’articolo 61, commi 2 e 3, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nonché 
in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 7 e all’arti-
colo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni. Gli incarichi sono affi dati, nel 
rispetto del principio di pari opportunità tra uomo e don-
na, a persone di nazionalità locale, ovvero di nazionalità 
italiana o di altri Paesi, a condizione che il Ministero de-
gli affari esteri abbia escluso che localmente esistano le 
professionalità richieste. 

 6. Nei limiti delle risorse di cui all’articolo 1 comma 1, 
all’articolo 2, comma 1, nonché dei residui degli stanzia-
menti di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
30 dicembre 2008, n. 209, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2009, n. 12, all’articolo 1, com-
ma 1, della legge 3 agosto 2009, n. 108, ed all’articolo 1, 
comma 1, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197, sono convalidati gli atti adottati, le attività 
svolte e le prestazioni effettuate dal 1º gennaio 2009 fi no 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, confor-
mi alla disciplina contenuta nel presente articolo. 

 7. L’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2008, n. 209, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 24 febbraio 2009, n. 12, si interpreta nel senso che 
le somme ivi previste, non impegnate entro il 30 giugno 
2009, possono essere impegnate nel corso dell’intero 
esercizio fi nanziario 2009 e di quello successivo. 

 8. Ai residui non impegnati degli stanziamenti di cui 
all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 
2008, n. 209, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 febbraio 2009, n. 12, dall’articolo 1, comma 1 della 
legge 3 agosto 2009, n. 108, e dall’art. 1 comma 1 del 
decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197, si 
applicano i commi 6 e 7 del presente articolo. 

 9. Le somme di cui all’art. 1 e all’art. 2 possono essere 
impegnate nel corso dell’intero esercizio fi nanziario 2010 
e, se non impegnate nell’esercizio di competenza, in quel-
lo successivo. 

 10. Alle spese previste all’articolo 1 e all’articolo 2 del 
presente Capo non si applica l’articolo 60, comma 15, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

  11. L’organizzazione delle attività di coordinamento 
degli interventi di cui all’articolo 1, commi 2 e 3, è de-
fi nita con uno o più decreti di natura non regolamentare 
del Ministro degli affari esteri, con il quale sono stabilite:  

   a)   le modalità di organizzazione e svolgimento 
della missione e di raccordo con le autorità e le strutture 
amministrative locali e di Governo; 

   b)   l’istituzione e la composizione, presso il Mini-
stero degli affari esteri, di una apposita struttura («Task 
Force»), con il compito di individuare, gestire e coordi-
nare gli interventi; 

   c)   l’istituzione di un comitato di controllo degli 
interventi.   

  Riferimenti normativi:
     — Il testo degli articoli 13 e 16 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, 

recante «Nuova disciplina della cooperazione dell’Italia con i Paesi in 
via di sviluppo», pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uf-
fi ciale    n. 49 del 28 febbraio 1987, è il seguente:  

 «Art. 13    (Unità tecniche di cooperazione nei Paesi in via di svi-
luppo)   . — 1. Le unità tecniche di cui agli articoli 9 e 10 sono istituite 
nei Paesi in via di sviluppo dichiarati prioritari dal CICS con accredi-
tamento diretto presso i Governi interessati nel quadro degli accordi di 
cooperazione. 

 2. Le unità tecniche sono costituite da esperti dell’Unità tecnica 
centrale di cui all’art. 12 e da esperti tecnico-amministrativi assegnati 
dalla Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo nonché da 
personale esecutivo e ausiliario assumibile in loco con contratti a tempo 
determinato. 

  3. I compiti delle unità tecniche consistono:  
   a)   nella predisposizione e nell’invio alla Direzione generale per 

la cooperazione allo sviluppo di relazioni, di dati e di ogni elemento di 
informazione utile all’individuazione, all’istruttoria e alla valutazione 
delle iniziative di cooperazione suscettibili di fi nanziamento; 

   b)   nella predisposizione e nell’invio alla Direzione generale per 
la cooperazione allo sviluppo di relazioni, di dati e di elementi di infor-
mazione sui piani e programmi di sviluppo del Paese di accreditamento 
e sulla cooperazione allo sviluppo ivi promossa e attuata anche da altri 
Paesi e da organismi internazionali; 

   c)   nella supervisione e nel controllo tecnico delle iniziative di 
cooperazione in atto; 

   d)   nello sdoganamento, controllo, custodia e consegna delle at-
trezzature e dei beni inviati dalla Direzione generale per la cooperazione 
allo sviluppo; 

   e)   nell’espletamento di ogni altro compito atto a garantire il 
buon andamento delle iniziative di cooperazione nel Paese. 

 4. Ciascuna unità tecnica è diretta da un esperto dell’Unità tecnica 
centrale di cui all’art. 12, che risponde, anche per quanto riguarda l’am-
ministrazione dei fondi di cui al comma 5, al capo della rappresentanza 
diplomatica competente per territorio. 

 5. Le unità tecniche sono dotate dalla Direzione generale per la 
cooperazione allo sviluppo dei fondi e delle attrezzature necessarie per 
l’espletamento dei compiti ad esse affi dati.». 

 «Art. 16    (Personale addetto alla Direzione generale per la coope-
razione allo sviluppo)     — 1. Il personale addetto alla Direzione generale 
per la cooperazione allo sviluppo è costituito da:  

   a)   personale del Ministero degli affari esteri; 
   b)   magistrati ordinari o amministrativi, avvocati dello Stato, 

comandati o nominati con le modalità previste dagli ordinamenti delle 
rispettive istituzioni, nel limite massimo di sette unità; 

   c)   esperti e tecnici assunti con contratto di diritto privato, ai sen-
si dell’art. 12; 

   d)   personale dell’amministrazione dello Stato, degli enti locali 
e di enti pubblici non economici posto in posizione di fuori ruolo o di 
comando; 

   e)   funzionari esperti, di cittadinanza italiana, provenienti da or-
ganismi internazionali nei limiti di un contingente massimo di trenta 
unità, assunti dalla Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo 
sulla base di criteri analoghi a quelli previsti dalla lettera   c)  .». 

 — Il regio decreto 3 giugno 1926, n. 941, recante «Indennità al per-
sonale dell’amministrazione dello Stato incaricato di missione all’este-
ro», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 134 dell’11 giugno 1926. 

 — Il testo dell’art. 57, commi 6 e 7, del decreto legislativo 12 apri-
le 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE», pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    
n. 100 del 2 maggio 2006. è il seguente:  

 «6. Ove possibile, la stazione appaltante individua gli operatori 
economici da consultare sulla base di informazioni riguardanti le ca-
ratteristiche di qualifi cazione economico - fi nanziaria e tecnico - orga-
nizzativa desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, 
concorrenza, rotazione, e seleziona almeno tre operatori economici, se 
sussistono in tale numero soggetti idonei. Gli operatori economici se-
lezionati vengono contemporaneamente invitati a presentare le offerte 
oggetto della negoziazione, con lettera contenente gli elementi essenzia-
li della prestazione richiesta. La stazione appaltante sceglie l’operatore 
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economico che ha offerto le condizioni più vantaggiose, secondo il cri-
terio del prezzo più basso o dell’offerta economicamente più vantaggio-
sa, previa verifi ca del possesso dei requisiti di qualifi cazione previsti per 
l’affi damento di contratti di uguale importo mediante procedura aperta, 
ristretta, o negoziata previo bando. 

 7. È in ogni caso vietato il rinnovo tacito dei contratti aventi ad 
oggetto forniture, servizi, lavori, e i contratti rinnovati tacitamente sono 
nulli.». 

 — Il testo degli articoli 3, commi 1 e 5, 4, comma 2, 7 e 36 del 
decreto-legge 10 luglio 2003, n. 165, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 1° agosto 2003, n. 219, recante «Interventi urgenti a favore 
della popolazione irachena», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 191 
del 19 agosto 2003, è il seguente:  

  «Art. 3    (Regime degli interventi)   . — 1. Per la realizzazione degli 
interventi di cui all’art. 1 si applicano le disposizioni di cui alla legge 
26 febbraio 1987, n. 49, ed al decreto-legge 1° luglio 1996, n. 347, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 agosto 1996, n. 426, in quanto 
compatibili. Si applicano altresì le disposizioni di cui alla legge 6 feb-
braio 1992, n. 180, anche con riguardo all’invio in missione del per-
sonale, all’affi damento degli incarichi e alla stipula dei contratti di cui 
all’art. 4, nonché all’acquisizione delle dotazioni materiali e strumentali 
di cui al medesimo articolo. 

 2-4.    (    omissis    );  
 5. Le disposizioni di cui all’art. 5, comma 1  -bis  , del decreto-

legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 maggio 1997, n. 140, e successive modifi cazioni, si applicano a tutti 
gli enti esecutori degli interventi previsti dal presente decreto. Quando 
tali enti sono soggetti privati è necessaria la presentazione di idonea 
garanzia fi deiussoria bancaria.» 

 «Art. 4    (Risorse umane e dotazioni strumentali)    — 1.    (    omissis    ).  
 2. Il Ministero degli affari esteri è autorizzato, per la durata degli 

interventi di cui all’art. 1, ad avvalersi di personale proveniente da altre 
amministrazioni pubbliche, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, posto in posizione di comando op-
pure reclutato a seguito delle procedure di mobilità di cui all’art. 30, 
comma 1, del medesimo decreto legislativo.». 

 «Art. 7    (Gestione delle risorse umane).    — 1. Le amministrazioni 
pubbliche garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro. 

 2. Le amministrazioni pubbliche garantiscono la libertà di inse-
gnamento e l’autonomia professionale nello svolgimento dell’attività 
didattica, scientifi ca e di ricerca. 

 3. Le amministrazioni pubbliche individuano criteri certi di priorità 
nell’impiego fl essibile del personale, purché compatibile con l’organiz-
zazione degli uffi ci e del lavoro, a favore dei dipendenti in situazioni di 
svantaggio personale, sociale e familiare e dei dipendenti impegnati in 
attività di volontariato ai sensi della legge 11 agosto 1991, n. 266. 

 4. Le amministrazioni pubbliche curano la formazione e l’aggior-
namento del personale, ivi compreso quello con qualifi che dirigen-
ziali, garantendo altresì l’adeguamento dei programmi formativi, al 
fi ne di contribuire allo sviluppo della cultura di genere della pubblica 
amministrazione. 

 5. Le amministrazioni pubbliche non possono erogare trattamenti 
economici accessori che non corrispondano alle prestazioni effettiva-
mente rese. 

  6. Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servi-
zio, le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi individua-
li, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata 
e continuativa, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione 
anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità:  

   a)   l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle compe-
tenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione conferente, ad 
obiettivi e progetti specifi ci e determinati e deve risultare coerente con 
le esigenze di funzionalità dell’amministrazione conferente; 

   b)   l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato 
l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo 
interno; 

   c)   la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente 
qualifi cata; 

   d)   devono essere preventivamente determinati durata, luogo, og-
getto e compenso della collaborazione. 

 Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione uni-
versitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione di natura 
occasionale o coordinata e continuativa per attività che debbano essere 
svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino 
nel campo dell’arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali o dell’at-
tività informatica nonché a supporto dell’attività didattica e di ricerca, 
per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di certifi ca-
zione dei contratti di lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza 
nel settore. 

 Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa 
per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei collaboratori 
come lavoratori subordinati è causa di responsabilità amministrativa per 
il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo periodo dell’art. 1, 
comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è soppresso. Si applicano 
le disposizioni previste dall’art. 36, comma 3, del presente decreto. 

 6  -bis  . Le amministrazioni pubbliche disciplinano e rendono pub-
bliche, secondo i propri ordinamenti, procedure comparative per il con-
ferimento degli incarichi di collaborazione. 

 6  -ter  . I regolamenti di cui all’art. 110, comma 6, del testo unico di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si adeguano ai principi 
di cui al comma 6. 

 6  -quater  . Le disposizioni di cui ai commi 6, 6  -bis   e 6  -ter   non si 
applicano ai componenti degli organismi di controllo interno e dei nu-
clei di valutazione, nonché degli organismi operanti per le fi nalità di cui 
all’art. 1, comma 5, della legge 17 maggio 1999, n. 144.»; 

 «Art. 36    (Utilizzo di contratti di lavoro fl essibile).    — 1. Per le esi-
genze connesse con il proprio fabbisogno ordinario le pubbliche am-
ministrazioni assumono esclusivamente con contratti di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato seguendo le procedure di reclutamento 
previste dall’art. 35. 

 2. Per rispondere ad esigenze temporanee ed eccezionali le am-
ministrazioni pubbliche possono avvalersi delle forme contrattuali 
fl essibili di assunzione e di impiego del personale previste dal codi-
ce civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell’impresa, 
nel rispetto delle procedure di reclutamento vigenti. Ferma restando la 
competenza delle amministrazioni in ordine alla individuazione delle 
necessità organizzative in coerenza con quanto stabilito dalle vigenti 
disposizioni di legge, i contratti collettivi nazionali provvedono a di-
sciplinare la materia dei contratti di lavoro a tempo determinato, dei 
contratti di formazione e lavoro, degli altri rapporti formativi e della 
somministrazione di lavoro ed il lavoro accessorio di cui alla lettera   d)  , 
del comma 1, dell’art. 70 del decreto legislativo n. 276/2003, e successi-
ve modifi cazioni ed integrazioni, in applicazione di quanto previsto dal 
decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, dall’art. 3 del decreto-legge 
30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 19 di-
cembre 1984, n. 863, dall’art. 16 del decreto-legge 16 maggio 1994, 
n. 299, convertito con modifi cazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, 
dal decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 per quanto riguarda 
la somministrazione di lavoro ed il lavoro accessorio di cui alla lettera 
  d)  , del comma 1, dell’art. 70 del medesimo decreto legislativo n. 276 
del 2003, e successive modifi cazioni ed integrazioni, nonché da ogni 
successiva modifi cazione o integrazione della relativa disciplina con ri-
ferimento alla individuazione dei contingenti di personale utilizzabile. 
Non è possibile ricorrere alla somministrazione di lavoro per l’esercizio 
di funzioni direttive e dirigenziali. 

 3. Al fi ne di combattere gli abusi nell’utilizzo del lavoro fl essibile, 
entro il 31 dicembre di ogni anno, sulla base di apposite istruzioni forni-
te con Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e l’inno-
vazione, le amministrazioni redigono, senza nuovi o maggiori oneri per 
la fi nanza pubblica, un analitico rapporto informativo sulle tipologie di 
lavoro fl essibile utilizzate da trasmettere, entro il 31 gennaio di ciascun 
anno, ai nuclei di valutazione o ai servizi di controllo interno di cui 
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, nonché alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica che 
redige una relazione annuale al Parlamento. Al dirigente responsabile di 
irregolarità nell’utilizzo del lavoro fl essibile non può essere erogata la 
retribuzione di risultato. 

 4. Le amministrazioni pubbliche comunicano, nell’ambito del rap-
porto di cui al precedente comma 3, anche le informazioni concernenti 
l’utilizzo dei lavoratori socialmente utili. 
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 5. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti 
l’assunzione o l’impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni, non può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a 
tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, fer-
ma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha 
diritto al risarcimento del danno derivante dalla prestazione di lavoro in 
violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l’ob-
bligo di recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei diri-
genti responsabili, qualora la violazione sia dovuta a dolo o colpa grave. 
I dirigenti che operano in violazione delle disposizioni del presente ar-
ticolo sono responsabili anche ai sensi dell’art. 21 del presente decreto. 
Di tali violazioni si terrà conto in sede di valutazione dell’operato del di-
rigente ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286. 

 5  -bis  . Le disposizioni previste dall’art. 5, commi 4  -quater  , 4  -quin-
quies   e 4  -sexies   del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368 si appli-
cano esclusivamente al personale reclutato secondo le procedure di cui 
all’art. 35, comma 1, lettera   b)  , del presente decreto.». 

 — Il testo dell’art. 1, commi 9, 56 e 187, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2006)», pubblicata nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 302 del 29 dicembre 
2005, è il seguente 

 «9. Fermo quanto stabilito dall’art. 1, comma 11, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, la spesa annua per studi ed incarichi di consulenza 
conferiti a soggetti estranei all’amministrazione, sostenuta dalle pubbli-
che amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, esclusi le università, 
gli enti di ricerca e gli organismi equiparati, a decorrere dall’anno 2006, 
non potrà essere superiore al 30 per cento di quella sostenuta nell’anno 
2004. Nel limite di spesa stabilito ai sensi del primo periodo deve rien-
trare anche la spesa annua per studi ed incarichi di consulenza conferiti 
a pubblici dipendenti.»; 

 «56. Le somme riguardanti indennità, compensi, retribuzioni o al-
tre utilità comunque denominate, corrisposti per incarichi di consulenza 
da parte delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, 
sono automaticamente ridotte del 10 per cento rispetto agli importi risul-
tanti alla data del 30 settembre 2005.»; 

 «187. A decorrere dall’anno 2006 le amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fi scali 
di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, e successive modifi cazioni, gli enti pubblici non economici, gli 
enti di ricerca, le università e gli enti pubblici di cui all’art. 70, com-
ma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive mo-
difi cazioni, possono avvalersi di personale a tempo determinato o con 
convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e conti-
nuativa, nel limite del 40 per cento della spesa sostenuta per le stesse 
fi nalità nell’anno 2003. Per il comparto scuola e per quello delle istitu-
zioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale trovano 
applicazione le specifi che disposizioni di settore. Il mancato rispetto dei 
limiti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e deter-
mina responsabilità erariale.». 

 — Il testo degli articoli 60, comma 15, e 61, commi 2 e 3, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante «Disposizioni urgenti per 
lo sviluppo economico, la semplifi cazione, la competitività, la stabiliz-
zazione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria», convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, pubblicata nel sup-
plemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 195 del 21 agosto 2008, è 
il seguente:  

 «Art. 60    (Missioni di spesa e monitoraggio della fi nanza pubblica).    
— 1-14.   omissis  . 

 15. Al fi ne di agevolare il perseguimento degli obiettivi di fi nanza 
pubblica, a decorrere dall’esercizio fi nanziario 2009, le amministrazioni 
dello Stato, escluso il comparto della sicurezza e del soccorso, possono 
assumere mensilmente impegni per importi non superiori ad un dodi-
cesimo della spesa prevista da ciascuna unità previsionale di base, con 
esclusione delle spese per stipendi, retribuzioni, pensioni e altre spese 
fi sse o aventi natura obbligatoria ovvero non frazionabili in dodicesimi, 
nonché per interessi, poste correttive e compensative delle entrate, com-
prese le regolazioni contabili, accordi internazionali, obblighi derivanti 
dalla normativa comunitaria, annualità relative ai limiti di impegno e 
rate di ammortamento mutui. La violazione del divieto di cui al presente 
comma rileva agli effetti della responsabilità contabile.». 

 «Art. 61    (Ulteriori misure di riduzione della spesa ed abolizione 
della quota di partecipazione al costo per le prestazioni di assistenza 
specialistica).    — 1.    omissis    .  

  2. Al fi ne di valorizzare le professionalità interne alle amministra-
zioni, riducendo ulteriormente la spesa per studi e consulenze, all’art. 1, 
comma 9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive modifi ca-
zioni, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   le parole: «al 40 per cento», sono sostituite dalle seguenti: «al 
30 per cento»; 

   b)   in fi ne, è aggiunto il seguente periodo: «Nel limite di spesa 
stabilito ai sensi del primo periodo deve rientrare anche la spesa annua 
per studi ed incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti». 

 3. Le disposizioni introdotte dal comma 2 si applicano a decorrere 
dal 1° gennaio 2009.». 

 — Il testo dell’art. 1, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 
2008, n. 209, recante «Proroga della partecipazione italiana a missioni 
internazionali», convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 
2009, n. 12, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 47 del 26 febbraio 
2009, è il seguente:  

 «Art. 1    (Interventi di cooperazione allo sviluppo)    — 1. Per la
realizzazione delle attività e delle iniziative di cooperazione in Afgha-
nistan, Iraq, Libano, Sudan e Somalia, volte ad assicurare il migliora-
mento delle condizioni di vita della popolazione e dei rifugiati nei Paesi 
limitrofi  nonché il sostegno alla ricostruzione civile, è autorizzata, fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 45.000.000 ad integrazione degli 
stanziamenti di cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, come determinati 
nella Tabella C allegata alla legge 22 dicembre 2008, n. 203. Le somme 
di cui al presente comma non impegnate nell’esercizio di competenza 
possono essere impegnate nell’esercizio successivo.». 

 — Il testo dell’art. 1, comma 1, della legge 3 agosto 2009, n. 108, 
recante «Proroga della partecipazione italiana a missioni internaziona-
li», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 181 del 6 agosto 2009, è il 
seguente:  

 «1. Per iniziative di cooperazione in favore di Afghanistan, Iraq, 
Libano, Pakistan, Sudan e Somalia volte ad assicurare il miglioramen-
to delle condizioni di vita della popolazione e dei rifugiati nei Paesi 
limitrofi , nonché il sostegno alla ricostruzione civile, sono autorizza-
te, a decorrere dal 1° luglio 2009 e fi no al 31 ottobre 2009, la spesa 
di euro 28.000.000 ad integrazione degli stanzia menti di cui alla legge 
26 febbraio 1987, n. 49, come determinati dalla Tabella C allegata alla 
legge 22 dicembre 2008, n. 203, nonché la spesa di euro 1.000.000 per 
gli interventi previsti dalla legge 7 marzo 2001, n. 58. Nell’ambito del 
predetto stanziamento il Ministro degli affari esteri, con proprio decreto, 
può destinare risorse, fi no ad un massimo del 15 per cento, per iniziative 
di cooperazione in altre aree di crisi, per le quali emergano urgenti ne-
cessità di intervento, nel periodo di applicazione della presente legge.».   

  Art. 4.
      Disposizioni relative al Servizio europeo

per l’azione esterna    

     1. Per fare fronte alle accresciute responsabilità in ma-
teria di sicurezza internazionale derivanti dall’entrata in 
vigore del Trattato di Lisbona il 1° dicembre 2009, e al 
fi ne di adempiere tempestivamente agli obblighi gravanti 
per l’Italia, in quanto Stato membro dell’Unione europea, 
per l’istituzione di un Servizio europeo di azione ester-
na, che dovrà essere operativo a partire dall’aprile 2010, 
nel limite degli ordinari stanziamenti di bilancio, ai sensi 
dell’articolo 189 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modifi cazioni, 
il Ministero degli affari esteri può mettere a disposizio-
ne delle istituzioni dell’Unione europea fi no a cinquanta 
funzionari della carriera diplomatica, destinati a prestare 
servizio presso le predette istituzioni, le loro delegazioni 
ed uffi ci nei Paesi terzi o presso organizzazioni interna-
zionali o regionali, nonché presso strutture di direzione e 
gestione di specifi che iniziative o operazioni nell’ambito 
della Politica estera e di sicurezza comune. 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 558-3-2010

 2. Il servizio prestato all’estero ai sensi del comma 1 
è valutato ai fi ni dello sviluppo professionale degli 
interessati. 

 3. Per le fi nalità di cui al comma 1, il Ministero degli 
affari esteri è autorizzato, in deroga alle vigenti disposi-
zioni sul blocco delle assunzioni nel pubblico impiego, 
nei cinque anni 2010-2014 a bandire annualmente un 
concorso di accesso alla carriera diplomatica e ad assu-
mere un contingente annuo non superiore a 35 segretari 
di legazione    in prova, comprensivo delle assunzioni già 
consentite ai sensi dell’articolo 3, comma 102, della leg-
ge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modifi cazioni, 
dell’articolo 66, comma 9, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifi cazioni, e 
dell’articolo 1, comma 103, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, e successive modifi cazioni. Per le fi nalità 
di cui al presente comma   , è autorizzata la spesa di euro 
1.700.000 per l’anno 2010, di euro 3.496.800 per l’anno 
2011 e di euro    7.615.600    a decorrere dall’anno 2012. 

 4. A decorrere dal 1° luglio 2010, l’importo di 75 euro 
di cui all’articolo 1, comma 1315, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, è rideterminato in 90 euro, e a decorrere 
dal 1° luglio 2011, in 105 euro. 

 5. Le successive variazioni all’importo da corrispon-
dersi per il trattamento delle domande per visti nazionali 
sono determinate con decreto interministeriale, avente 
natura non regolamentare, su proposta del Ministro degli 
affari esteri, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze. 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 3, si provvede quan-
to a 1.700.000 euro per l’anno 2010 ed a 3.496.800 euro 
a decorrere dall’anno 2011 a valere sulle maggiori entrate 
di cui al comma 4 e, quanto a 4.118.800 euro a decorrere 
dall’anno 2012, mediante corrispondente riduzione delle 
proiezioni, per il medesimo anno, dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio 
triennale 2010-2012, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze per l’anno 2010, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli 
affari esteri. 

 7. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’art. 189 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 5 gennaio 1967, n. 18, recante «Ordinamento dell’Amministrazione 
degli affari esteri», pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale    n. 44 del 18 febbraio 1967, è il seguente:  

 «Art. 189    (Indennità integrativa).    — Al personale del Ministero 
degli affari esteri ed a quello messo a sua disposizione da altre Ammi-
nistrazioni dello Stato che sia autorizzato ad assumere impiego o ad 
esercitare funzioni presso Stati esteri, nonché presso Enti, Organismi 
o tribunali internazionali può essere corrisposta, qualora il trattamento 
economico inerente a tale posizione non sia ritenuto suffi ciente, un’in-
dennità integrativa in misura da fi ssarsi con decreto del Ministro per gli 
affari esteri di concerto con quello per il tesoro e, ove del caso, con altro 
Ministro interessato. 

 Il disposto del comma precedente sostituisce quello dell’art. 21 
della legge 4 gennaio 1951, n. 13 anche agli effetti del primo comma 
dell’art. 3 della legge 27 luglio 1962, n. 1114. 

 — Il testo dell’art. 3, comma 102, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2008)», pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 300 del 28 dicembre 2007, è 
il seguente:  

 «102. Per gli anni 2010 e 2011, le amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 523 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ad eccezione dei Cor-
pi di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, possono proce-
dere, per ciascun anno, previo effettivo svolgimento delle procedure di 
mobilità, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite 
di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad 
una spesa pari al 20 per cento di quella relativa al personale cessato 
nell’anno precedente. In ogni caso il numero delle unità di personale da 
assumere non può eccedere, per ciascun anno, il 20 per cento delle unità 
cessate nell’anno precedente.». 

 — Il testo dell’art. 66, comma 9, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la sem-
plifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della fi nanza pubblica e 
la perequazione tributaria», convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gaz-
zetta Uffi ciale    n. 195 del 21 agosto 2008, è il seguente:  

 «9. Per l’anno 2012, le amministrazioni di cui all’art. 1, com-
ma 523, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ad eccezione dei Corpi 
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, possono procedere, 
previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilità, ad assunzioni 
di personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di per-
sonale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 50 per 
cento di quella relativa al personale cessato nell’anno precedente. In 
ogni caso il numero delle unità di personale da assumere non può ecce-
dere il 50 per cento delle unità cessate nell’anno precedente.». 

 — Il testo dell’art. 1, comma 103, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2005)», pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 306 del 31 dicembre 2004, è 
il seguente:  

 «103. A decorrere dall’anno 2013, le amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, e all’art. 70, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, possono, previo 
esperimento delle procedure di mobilità, effettuare assunzioni a tem-
po indeterminato entro i limiti delle cessazioni dal servizio verifi catesi 
nell’anno precedente.».   

  Capo  II 
  MISSIONI INTERNAZIONALI DELLE FORZE ARMATE E DI POLIZIA

  Art. 5.
      Missioni internazionali delle Forze armate e di polizia    

     1. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no 
al 30 giugno 2010, la spesa di euro 308.780.721 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alle 
missioni in Afghanistan, denominate International Se-
curity Assistance Force (ISAF) ed EUPOL AFGHANI-
STAN, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 
4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no 
al 30 giugno 2010, la spesa di euro 140.479.873 per la 
proroga della partecipazione del contingente militare ita-
liano alla missione delle Nazioni Unite in Libano, deno-
minata United Nations Interim Force in Lebanon (UNI-
FIL), compreso l’impiego di unità navali nella UNIFIL 
Maritime Task Force, di cui all’articolo 2, comma 2, del 
decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 
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  3. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e 
fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 70.756.756 per 
la proroga della partecipazione di personale militare alle 
missioni nei Balcani, di cui all’articolo 2, comma 4, del 
decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197, di 
seguito elencate:  

   a)   Multinational Specialized Unit (MSU), Euro-
pean Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX 
Kosovo), Security Force Training Plan in Kosovo; 

   b)   Joint Enterprise. 
 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e 

fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 14.504.482 per 
la proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione dell’Unione europea in Bosnia-Erzegovina, 
denominata ALTHEA, nel cui ambito opera la missione 
denominata Integrated Police Unit (IPU), di cui all’ar-
ticolo 2, comma 5, del decreto-legge 4 novembre 2009, 
n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2009, n. 197. 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no 
al 30 giugno 2010, la spesa di euro 11.067.397 per la pro-
roga della partecipazione di personale militare alla mis-
sione nel Mediterraneo denominata Active Endeavour, di 
cui all’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 4 novem-
bre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no 
al 30 giugno 2010, la spesa di euro 546.342 per la proroga 
della partecipazione di personale militare alla missione 
denominata Temporary International Presence in Hebron 
(TIPH2), di cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 
4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no 
al 30 giugno 2010, la spesa di euro 424.584 per la pro-
roga della partecipazione di personale militare alla mis-
sione dell’Unione europea di assistenza alle frontiere per 
il valico di Rafah, denominata European Union Border 
Assistance Mission in Rafah (EUBAM Rafah), di cui 
all’articolo 2, comma 7, del decreto-legge 4 novembre 
2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 dicembre 2009, n. 197. 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e 
fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 5.569.609 per 
la proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione delle Nazioni Unite e dell’Unione Africana in 
Sudan, denominata United Nations/African Union Mis-
sion in Darfur (UNAMID), di cui all’articolo 2, comma 8, 
del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 9. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no 
al 30 giugno 2010, la spesa di euro 198.364 per la proroga 
della partecipazione di personale militare alla missione 
dell’Unione europea nella Repubblica democratica del 
Congo denominata EUPOL RD CONGO, di cui all’ar-
ticolo 2, comma 9, del decreto-legge 4 novembre 2009, 
n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2009, n. 197. 

 10. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e 
fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 130.229 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione delle Nazioni Unite denominata United Nations 
Peacekeeping Force in Cipro (UNFICYP), di cui all’ar-
ticolo 2, comma 10, del decreto-legge 4 novembre 2009, 
n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2009, n. 197. 

 11. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e 
fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 659.030 per la 
prosecuzione delle attività di assistenza alle Forze armate 
albanesi, di cui all’articolo 2, comma 11, del decreto-leg-
ge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 12. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e 
fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 1.017.753 per 
la proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione di vigilanza dell’Unione europea in Georgia, 
denominata EUMM Georgia, di cui all’articolo 2, com-
ma 12, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, 
n. 197. 

 13. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e 
fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 26.264.169 per 
la proroga della partecipazione di personale militare 
all’operazione militare dell’Unione europea denominata 
Atalanta e all’operazione della NATO per il contrasto del-
la pirateria, di cui all’articolo 2, comma 13, del decreto-
legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 14. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e 
fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 5.424.547 per la 
proroga della partecipazione di personale militare impie-
gato in Iraq in attività di consulenza, formazione e adde-
stramento delle Forze armate e di polizia irachene, di cui 
all’articolo 1, comma 12, del decreto-legge 4 novembre 
2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 dicembre 2009, n. 197, e di euro 566.987 per la prose-
cuzione dell’attività di cooperazione militare nel settore 
navale, di cui all’articolo 1, comma 29, della legge 3 ago-
sto 2009, n. 108. 

 15. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no 
al 30 giugno 2010, la spesa di euro 13.263.606 per l’im-
piego di personale militare negli Emirati Arabi Uniti, in 
Bahrein e a Tampa per esigenze connesse con le missioni 
in Afghanistan e in Iraq, di cui all’articolo 2, comma 14, 
del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

  15  -bis  . È autorizzata, fi no al 30 giugno 2010, la spe-
sa di euro 2.679.906 per la partecipazione di persona-
le dell’Arma dei carabinieri alla missione delle Nazioni 
Unite in Haiti, denominata United Nations Stabilization 
Mission in Haiti (MINUSTAH).  

 16. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e 
fi no al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 110.425.000 
per la stipulazione dei contratti di assicurazione e di tra-
sporto di durata annuale e per la realizzazione di infra-
strutture, relativi alle missioni di cui al presente decreto. 
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 17. Al fi ne di sopperire a esigenze di prima necessità 
della popolazione locale, compreso il ripristino dei ser-
vizi essenziali, è autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 
2010 e fi no al 31 dicembre 2010, la spesa complessiva di 
euro    6.643.594    per interventi urgenti o acquisti e lavori da 
eseguire in economia, anche in deroga alle disposizioni di 
contabilità generale dello Stato, disposti nei casi di neces-
sità e urgenza dai comandanti dei contingenti militari che 
partecipano alle missioni internazionali di cui al presente 
decreto, entro il limite di euro    4.220.094    in Afghanistan, 
euro 1.600.000 in Libano, euro 823.500 nei Balcani. 

 18. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e 
fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 3.827.910 per la 
prosecuzione dei programmi di cooperazione delle Forze 
di polizia italiane in Albania e nei Paesi dell’area balca-
nica, di cui all’articolo 2, comma 16, del decreto-legge 
4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 19. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e 
fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 851.070 per la 
proroga della partecipazione di personale della Polizia 
di Stato alla missione denominata European Union Rule 
of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo) e di euro 
30.700 per la proroga della partecipazione di personale 
della Polizia di Stato alla missione denominata United 
Nations Mission in Kosovo (UNMIK), di cui all’arti-
colo 2, comma 17, del decreto-legge 4 novembre 2009, 
n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2009, n. 197. 

 20. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e 
fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 64.430 per la 
proroga della partecipazione di personale della Polizia 
di Stato alla missione in Palestina, denominata Europe-
an Union Police Mission for the Palestinian Territories 
(EUPOL COPPS), di cui all’articolo 2, comma 18, del 
decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 21. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e 
fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 658.982 per la 
proroga della partecipazione di personale dell’Arma 
dei carabinieri e della Polizia di Stato alla missione in 
Bosnia-Erzegovina, denominata European Union Police 
Mission (EUPM), di cui all’articolo 2, comma 19, del 
decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 22. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e 
fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 8.220.842 per la 
proroga della partecipazione di personale del Corpo della 
guardia di fi nanza alla missione in Libia, di cui all’arti-
colo 2, comma 20, del decreto-legge 4 novembre 2009, 
n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2009, n. 197, e per garantire la manutenzione or-
dinaria e l’effi cienza delle unità navali cedute dal Gover-
no italiano al Governo libico, in esecuzione degli accordi 
di cooperazione sottoscritti tra la Repubblica italiana e 
la Grande Giamahiria araba libica popolare socialista per 
fronteggiare il fenomeno dell’immigrazione clandestina e 
della tratta degli esseri umani. 

 23. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e 
fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 1.398.398 e di 
euro 607.310 per la proroga della partecipazione di per-
sonale del Corpo della guardia di fi nanza alle missioni in 
Afghanistan, denominate International Security Assistan-
ce Force (ISAF) ed EUPOL Afghanistan, di cui all’arti-
colo 2, comma 21, del decreto-legge 4 novembre 2009, 
n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2009, n. 197. 

 24. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e 
fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 444.400 per la 
proroga della partecipazione di personale del Corpo del-
la guardia di fi nanza alla missione denominata European 
Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Koso-
vo), di cui all’articolo 2, comma 22, del decreto-legge 
4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 25. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e 
fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 103.656 per la 
proroga della partecipazione di personale del Corpo della 
guardia di fi nanza alla missione dell’Unione europea di 
assistenza alle frontiere per il valico di Rafah, denomi-
nata European Union Border Assistance Mission in Ra-
fah (EUBAM Rafah), di cui all’articolo 2, comma 23, del 
decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 26. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e 
fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 220.700 per la 
proroga della partecipazione di personale del Corpo del-
la guardia di fi nanza alle unità di coordinamento inter-
forze denominate Joint Multimodal Operational Units 
(JMOUs) costituite in Afghanistan e negli Emirati Arabi 
Uniti, di cui all’articolo 2, comma 24, del decreto-legge 
4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197, e di euro 68.644 per 
la partecipazione alla JMOU costituita in Kosovo. 

 27. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e 
fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 265.861 per la 
proroga della partecipazione di sei magistrati collocati 
fuori ruolo, personale del Corpo della polizia penitenzia-
ria e personale amministrativo del Ministero della giu-
stizia alla missione denominata European Union Rule 
of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), di cui
all’articolo 2, comma 25, del decreto-legge 4 novembre 
2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 dicembre 2009, n. 197. 

 28. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e 
fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 19.254 per la 
partecipazione di un magistrato collocato fuori ruolo alla 
missione in Palestina, denominata European Union Police 
Mission for the Palestinian Territories (EUPOL COPPS). 

 29. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e 
fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 48.485 per la 
partecipazione di un magistrato collocato fuori ruolo alla 
missione in Bosnia-Erzegovina, denominata European 
Union Police Mission (EUPM). 

 30. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no 
al 30 giugno 2010, la spesa di euro 367.306 per la proroga 
della partecipazione di personale appartenente alla Croce 
Rossa Italiana ausiliario delle Forze armate alla missio-
ne ISAF in Afghanistan e la spesa di euro 29.745 per la 
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proroga della partecipazione di personale appartenente al 
corpo militare dell’Associazione dei cavalieri italiani del 
Sovrano Militare Ordine di Malta alla missione Joint En-
terprise nei Balcani, di cui all’articolo 2, comma 26, del 
decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 31. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e 
fi no al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 200.000 per 
lo svolgimento di corsi di introduzione alle lingue e alle 
culture dei Paesi in cui si svolgono le missioni interna-
zionali di cui al presente decreto a favore del personale 
impiegato nelle medesime missioni.   

  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’art. 2 del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197, 
recante «Disposizioni urgenti per la proroga degli interventi di coopera-
zione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, 
nonché delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia e 
disposizioni urgenti in materia di personale della Difesa», pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 303 del 31 dicembre 2009, è il seguente:  

 «Art. 2    (Missioni internazionali delle Forze armate e di polizia).    — 
1. È autorizzata, a decorrere dal 1° novembre 2009 e fi no al 31 dicembre 
2009, la spesa di euro 84.481.907 per la proroga della partecipazione di 
personale militare alle missioni in Afghanistan, denominate Internatio-
nal Security Assistance Force (ISAF) ed EUPOL AFGHANISTAN, di 
cui all’articolo 2, comma 1, della legge 3 agosto 2009, n. 108. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° novembre 2009 e fi no al 31 di-
cembre 2009, la spesa di euro 40.529.448 per la proroga della parte-
cipazione del contingente militare italiano alla missione delle Nazioni 
Unite in Libano, denominata United Nations Interim Force in Lebanon 
(UNIFIL), compreso l’impiego di unità navali nella UNIFIL Maritime 
Task Force, di cui all’articolo 2, comma 2, della legge n. 108 del 2009. 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° novembre 2009 e fi no al 31 di-
cembre 2009, la spesa di euro 1.804.039 per la proroga della partecipa-
zione di personale militare alla missione nel Mediterraneo denominata 
Active Endeavour, di cui all’articolo 2, comma 3, della legge n. 108 del 
2009. 

  4. È autorizzata, a decorrere dal 1° novembre 2009 e fi no al 31 di-
cembre 2009, la spesa di euro 26.833.717 per la proroga della parteci-
pazione di personale militare alle missioni nei Balcani, di cui all’art. 2, 
comma 4, della legge n. 108 del 2009, di seguito elencate:  

   a)   Multinational Specialized Unit (MSU), European Union Rule 
of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), Security Force Training 
Plan in Kosovo; 

   b)   Joint Enterprise. 
 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° novembre 2009 e fi no al 31 di-

cembre 2009, la spesa di euro 5.156.192 per la proroga della partecipa-
zione di personale militare alla missione dell’Unione europea in Bosnia-
Erzegovina, denominata ALTHEA, nel cui ambito opera la missione 
denominata Integrated Police Unit (IPU), di cui all’articolo 2, comma 5, 
della legge n. 108 del 2009. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° novembre 2009 e fi no al 31 di-
cembre 2009, la spesa di euro 169.596 per la proroga della partecipazio-
ne di personale militare alla missione denominata Temporary Interna-
tional Presence in Hebron (TIPH2), di cui all’articolo 2, comma 6, della 
legge n. 108 del 2009. 

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° novembre 2009 e fi no al 31 di-
cembre 2009, la spesa di euro 131.382 per la proroga della partecipazio-
ne di personale militare alla missione dell’Unione europea di assistenza 
alle frontiere per il valico di Rafah, denominata European Union Border 
Assistance Mission in Rafah (EUBAM Rafah), di cui all’art. 2, com-
ma 7, della legge n. 108 del 2009. 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 1° novembre 2009 e fi no al 31 di-
cembre 2009, la spesa di euro 36.522 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alla missione delle Nazioni Unite e dell’Unione 
Africana nel Darfur in Sudan, denominata United Nations/African 
Union Mission in Darfur (UNAMID), di cui all’articolo 2, comma 8, 
della legge n. 108 del 2009. 

 9. È autorizzata, a decorrere dal 1° novembre 2009 e fi no al 31 di-
cembre 2009, la spesa di euro 84.068 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alla missione dell’Unione europea nella Repub-
blica democratica del Congo denominata EUPOL RD CONGO, di cui 
all’articolo 2, comma 9, della legge n. 108 del 2009. 

 10. È autorizzata, a decorrere dal 1° novembre 2009 e fi no al 31 di-
cembre 2009, la spesa di euro 41.348 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alla missione delle Nazioni Unite denominata Uni-
ted Nations Peacekeeping Force in Cipro (UNFICYP), di cui all’artico-
lo 2, comma 10, della legge n. 108 del 2009. 

 11. È autorizzata, a decorrere dal 1° novembre 2009 e fi no al 31 di-
cembre 2009, la spesa di euro 84.304 per la prosecuzione delle attività 
di assistenza alle Forze armate albanesi, di cui all’articolo 2, comma 11, 
della legge n. 108 del 2009. 

 12. È autorizzata, a decorrere dal 1° novembre 2009 e fi no al 
31 dicembre 2009, la spesa di euro 219.607 per la proroga della parte-
cipazione di personale militare alla missione di vigilanza dell’Unione 
europea in Georgia, denominata EUMM Georgia, di cui all’articolo 2, 
comma 12, della legge n. 108 del 2009. 

 13. È autorizzata, a decorrere dal 1° novembre 2009 e fi no al 31 di-
cembre 2009, la spesa di euro 33.324 per la proroga della partecipa-
zione di personale militare all’operazione militare dell’Unione europea 
denominata Atalanta e la spesa di euro 4.707.722 per la partecipazione 
all’operazione della NATO per il contrasto della pirateria, di cui all’ar-
ticolo 2, comma 13, della legge n. 108 del 2009. 

 14. È autorizzata, a decorrere dal 1° novembre 2009 e fi no al 31 di-
cembre 2009, la spesa di euro 4.310.077 per l’impiego di personale 
militare negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrein e a Tampa per esigenze 
connesse con le missioni in Afghanistan e in Iraq, di cui all’art. 2, com-
ma 14, della legge n. 108 del 2009. 

 15.    (    omissis    );  
 16. È autorizzata, a decorrere dal 1° novembre 2009 e fi no al 31 di-

cembre 2009, la spesa di euro 1.250.963 per la prosecuzione dei pro-
grammi di cooperazione delle Forze di polizia italiane in Albania e nei 
Paesi dell’area balcanica, di cui all’art. 2, comma 16, della legge n. 108 
del 2009. 

 17. È autorizzata, a decorrere dal 1° novembre 2009 e fi no al 31 di-
cembre 2009, la spesa di euro 427.060 per la proroga della partecipazio-
ne di personale della Polizia di Stato alla missione denominata Europe-
an Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo) e di euro 
16.170 per la proroga della partecipazione di personale della Polizia 
di Stato alla missione denominata United Nations Mission in Kosovo 
(UNMIK), di cui all’art. 2, comma 17, della legge n. 108 del 2009. 

 18. È autorizzata, a decorrere dal 1° novembre 2009 e fi no al 31 di-
cembre 2009, la spesa di euro 35.020 per la proroga della partecipazione 
di personale della Polizia di Stato alla missione in Palestina, denominata 
European Union Police Mission for the Palestinian Territories (EUPOL 
COPPS), di cui all’art. 2, comma 19, della legge n. 108 del 2009. 

 19. È autorizzata, a decorrere dal 1° novembre 2009 e fi no al 31 di-
cembre 2009, la spesa di euro 283.410 per la proroga della partecipa-
zione di personale dell’Arma dei carabinieri e della Polizia di Stato alla 
missione in Bosnia-Erzegovina, denominata European Union Police 
Mission (EUPM), di cui all’art. 2, comma 20, della legge n. 108 del 
2009. 

 20. È autorizzata, a decorrere dal 1° novembre 2009 e fi no al 31 di-
cembre 2009, la spesa di euro 1.246.246 per la proroga della parteci-
pazione di personale del Corpo della guardia di fi nanza alla missione 
in Libia, di cui all’articolo 2, comma 21, della legge n. 108 del 2009, e 
per garantire la manutenzione ordinaria e l’effi cienza delle unità navali 
cedute dal Governo italiano al Governo libico, in esecuzione degli ac-
cordi di cooperazione sottoscritti tra la Repubblica italiana e la Grande 
Giamahiria araba libica popolare socialista per fronteggiare il fenomeno 
dell’immigrazione clandestina e della tratta degli esseri umani. 

 21. È autorizzata, a decorrere dal 1° novembre 2009 e fi no al 31 di-
cembre 2009, la spesa di euro 422.455 e di euro 158.856 per la proroga 
della partecipazione di personale del Corpo della guardia di fi nanza alle 
missioni in Afghanistan, denominate International Security Assistance 
Force (ISAF) ed EUPOL Afghanistan, di cui all’articolo 2, comma 22, 
della legge n. 108 del 2009. 

 22. È autorizzata, a decorrere dal 1° novembre 2009 e fi no al 
31 dicembre 2009, la spesa di euro 195.382 per la proroga della parte-
cipazione di personale del Corpo della guardia di fi nanza alla missione 
denominata European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX 
Kosovo), di cui all’articolo 2, comma 23, della legge n. 108 del 2009. 
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 23. È autorizzata, a decorrere dal 1° novembre 2009 e fi no al 31 di-
cembre 2009, la spesa di euro 42.597 per la proroga della partecipazione 
di personale del Corpo della guardia di fi nanza alla missione dell’Unio-
ne europea di assistenza alle frontiere per il valico di Rafah, denominata 
European Union Border Assistance Mission in Rafah (EUBAM Rafah), 
di cui all’articolo 2, comma 24, della legge n. 108 del 2009. 

 24. È autorizzata, a decorrere dal 1° novembre 2009 e fi no al 31 di-
cembre 2009, la spesa di euro 70.301 per la proroga della partecipazio-
ne di personale del Corpo della guardia di fi nanza alle unità di coor-
dinamento interforze denominate Joint Multimodal Operational Units 
(JMOUs) costituite in Afghanistan e negli Emirati Arabi Uniti, di cui 
all’articolo 2, comma 25, della legge n. 108 del 2009. 

 25. È autorizzata, a decorrere dal 1° novembre 2009 e fi no al 31 di-
cembre 2009, la spesa di euro 99.339 per la proroga della partecipazione 
di sei magistrati collocati fuori ruolo, personale del Corpo della polizia 
penitenziaria e personale amministrativo del Ministero della giustizia 
alla missione denominata European Union Rule of Law Mission in Ko-
sovo (EULEX Kosovo), di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 
n. 108 del 2009. 

 26. Sono autorizzate, a decorrere dal 1° novembre 2009 e fi no al 
31 dicembre 2009, la spesa di euro 122.522 per la proroga della parte-
cipazione di personale appartenente alla Croce Rossa Italiana ausiliario 
delle Forze armate alla missione ISAF in Afghanistan e la spesa di euro 
10.025 per la proroga della partecipazione di personale appartenente al 
corpo militare dell’Associazione dei cavalieri italiani del Sovrano Mi-
litare Ordine di Malta alla missione Joint Enterprise nei Balcani, di cui 
all’articolo 2, comma 28, della legge n. 108 del 2009.». 

 — Il testo dell’articolo 1, comma 29, della legge 3 agosto 2009, 
n. 108, recante «Proroga della partecipazione italiana a missioni inter-
nazionali», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 181 del 6 agosto 2009, 
è il seguente:  

 «29. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2009 e fi no al 31 otto-
bre 2009, la spesa di euro 3.384.722 per la proroga della partecipazione 
di personale militare impiegato in Iraq in attività di consulenza, forma-
zione e addestramento delle Forze armate e di polizia irachene, e di euro 
2.746.250 per la realizzazione di attività di cooperazione militare nel 
settore navale.».   

  Art. 6.
      Disposizioni in materia di personale    

     1. Al personale che partecipa alle missioni internazio-
nali di cui al presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 3, commi da 1 a 9, della legge 3 agosto 
2009, n. 108, e all’articolo 3, comma 6, del decreto-legge 
4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 2. Al personale impiegato nella missione UNAMID, 
se usufruisce di vitto e alloggio gratuiti,    nella missione 
MINUSTAH    e nella missione EUPM, di cui all’artico-
lo 5, commi 8,    15-bis    e 21, l’indennità di missione, di cui 
all’articolo 3, comma 1, della legge n. 108 del 2009, è 
corrisposta nella misura del 98 per cento. 

 3. All’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 4 no-
vembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 29 dicembre 2009, n. 197, dopo le parole: «Con de-
creto del Ministro della difesa,» sono inserite le seguenti: 
“ovvero del Ministro dell’economia e delle fi nanze per il 
personale del Corpo della guardia di fi nanza,».   
  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’art. 3, commi da 1 a 9, della legge 3 agosto 2009, 
n. 108, recante «Proroga della partecipazione italiana a missioni inter-
nazionali», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 181 del 6 agosto 2009, 
è il seguente:  

 «Art. 3    (Disposizioni in materia di personale). —     1. Con decor-
renza dalla data di entrata nel territorio, nelle acque territoriali e nello 
spazio aereo dei Paesi interessati e fi no alla data di uscita dagli stessi 
per il rientro nel territorio nazionale per fi ne missione, al personale che 

partecipa alle missioni internazionali di cui alla presente legge è corri-
sposta, al netto delle ritenute, per tutta la durata del periodo, in aggiunta 
allo stipendio o alla paga e agli altri assegni a carattere fi sso e conti-
nuativo, l’indennità di missione di cui al regio decreto 3 giugno 1926, 
n. 941, nelle misure di seguito indicate, detraendo eventuali indennità e 
contributi corrisposti allo stesso titolo agli interessati direttamente dagli 
organismi internazionali:  

   a)   nella misura del 98 per cento al personale che partecipa alle 
missioni MSU, EU LEX Kosovo, Security Force Training Plan, Joint 
Enterprise, ALTHEA, UNMIK, TIPH 2, EUBAM Rafah; 

   b)   nella misura del 98 per cento, calcolata sulla diaria prevista 
con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti e Oman, al per-
sonale che partecipa alle missioni ISAF ed EUPOL AFGHANISTAN, 
UNIFIL, compreso il personale facente parte della struttura attivata 
presso le Nazioni Unite, nonché al personale impiegato negli Emirati 
Arabi Uniti e in Iraq, al personale impiegato nelle unità di coordina-
mento JMOUs e al personale dell’Arma dei carabinieri in servizio di 
sicurezza presso le sedi diplomatiche di Kabul e di Herat; 

   c)   nella misura intera al personale che partecipa alla missione 
EUPOL COPPS in Palestina e alla missione dell’Unione europea in 
Moldova e Ucraina; 

   d)   nella misura intera incrementata del 30 per cento, se non usu-
fruisce, a qualsiasi titolo, di vitto e alloggio gratuiti, al perso nale che 
partecipa alle missioni CIU, UNAMID, EUPOL RD CONGO, UNFI-
CYP, Atalanta in Gran Bretagna, EUPM, nonché al personale impiega-
to presso il Military Liaison Offi ce della missione Joint Enterprise e il 
NATO HQ Tirana; 

   e)   nella misura intera incrementata del 30 per cento, calcolata 
sulla diaria prevista con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati Arabi 
Uniti e Oman, se non usufruisce, a qualsiasi titolo, di vitto e alloggio 
gratuiti, al personale impiegato in Iraq, in Bahrein e a Tampa; 

   f)   nella misura del 98 per cento, ovvero intera incrementata del 
30 per cento se non usufruisce, a qualsiasi titolo, di vitto e alloggio 
gratuiti, calcolata sulla diaria prevista con riferimento alla Turchia, al 
personale che partecipa alla missione EUMM Georgia. 

 2. All’indennità di cui al comma 1 e al trattamento economico cor-
risposto al personale che partecipa alle attività di assistenza alle Forze 
armate albanesi, di cui all’ art. 2, comma 11, non si applica l’articolo 28, 
comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 

 3. Al personale che partecipa ai programmi di cooperazione delle 
Forze di polizia italiane in Albania e nei Paesi dell’area balcanica e alla 
missione in Libia si applicano il trattamento economico previsto dalla 
legge 8 luglio 1961, n. 642, e l’indennità speciale, di cui all’articolo 3 
della medesima legge, nella misura del 50 per cento dell’assegno di lun-
go servizio all’estero. Non si applica l’art. 28, comma 1, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248. 

 4. Per il periodo dal 1° luglio 2009 al 31 ottobre 2009, ai militari in-
quadrati nei contingenti impiegati nelle missioni internazionali di cui al 
presente articolo, in sostituzione dell’indennità di impiego operativo ov-
vero dell’indennità pensionabile percepita, è corrisposta, se più favore-
vole, l’indennità di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185 
per cento dell’indennità di impiego operativo di base di cui all’art. 2, 
primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, se militari in servizio 
permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio, e a euro 
70, se volontari in ferma prefi ssata. Si applicano l’articolo 19, primo 
comma, del testo unico delle norme sul trattamento di quiescenza dei 
dipendenti civili e militari dello Stato, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e l’articolo 51, comma 6, 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifi cazioni. 

 5. Il personale militare, impiegato dall’ONU con contratto indivi-
duale nelle missioni internazionali di cui alla presente legge, conserva il 
trattamento economico fi sso e continuativo e percepisce l’indennità di 
missione prevista dalle disposizioni vigenti, con spese di vitto e alloggio 
a carico dell’Amministrazione. Eventuali retribuzioni o altri compensi 
corrisposti direttamente dall’ONU allo stesso titolo, con esclusione di 
indennità e rimborsi per servizi fuori sede, sono versati all’Ammini-
strazione al netto delle ritenute, fi no a concorrenza dell’importo corri-
spondente alla somma del trattamento economico fi sso e continuativo e 
dell’indennità di missione percepiti, al netto delle ritenute, e delle spese 
di vitto e alloggio. 
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 6. I periodi di comando, di attribuzioni specifi che, di servizio e di 
imbarco svolti dagli uffi ciali delle Forze armate, compresa l’Arma dei 
carabinieri, presso i comandi, le unità, i reparti e gli enti costituiti per 
lo svolgimento delle missioni internazionali e per le attività di concor-
so con le Forze di polizia di cui alla presente legge sono validi ai fi ni 
dell’assolvimento degli obblighi previsti dalle tabelle 1, 2 e 3 allegate ai 
decreti legislativi 30 dicembre 1997, n. 490, e 5 ottobre 2000, n. 298, e 
successive modifi cazioni. 

 7. Per esigenze connesse con le missioni internazionali di cui alla 
presente legge, in deroga a quanto previsto dall’articolo 64 della legge 
10 aprile 1954, n. 113, possono essere richiamati in servizio a domanda, 
secondo le modalità di cui all’ articolo 25 del decreto legislativo 8 mag-
gio 2001, n. 215, e successive modifi cazioni, gli uffi ciali appartenenti 
alla riserva di complemento, nei limiti del contingente annuale stabilito 
dalla legge di bilancio per gli uffi ciali delle forze di completamento. 

 8. Nei limiti delle risorse fi nanziarie disponibili e nel rispetto del-
le consistenze annuali previste dalle disposizioni vigenti, per esigenze 
connesse con le missioni internazionali di cui alla presente legge, il pe-
riodo di ferma dei volontari in ferma prefi ssata di un anno può essere 
prolungato, previo consenso degli interessati, per un massimo di sei 
mesi. 

 9. Al personale che partecipa alle missioni internazionali di cui alla 
presente legge si applicano gli articoli 2, commi 2 e 3, 3, 4, 5, 7 e 13 del 
decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 451, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15.». 

 — Il testo dell’art. 3, comma 6, del decreto-legge 4 novembre 
2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197, recante «Disposizioni urgenti per la proroga degli inter-
venti di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di 
stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle Forze armate 
e di polizia e disposizioni urgenti in materia di personale della Difesa», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 303 del 31 dicembre 2009, è il 
seguente:  

 «6. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
l’art. 13 del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 451, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15, si applica anche al 
personale del Corpo della guardia di fi nanza impiegato nelle missioni 
internazionali di cui al presente decreto, che abbia presentato domanda 
di partecipazione ai concorsi interni banditi dal medesimo Corpo.». 

  — Il testo dell’art. 3, comma 2, del decreto-legge 4 novembre 
2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197, come modifi cato dalla presente legge, è il seguente:  

 «2. Al fi ne di agevolare le prime operazioni di soccorso medico, 
relativamente all’impiego in missioni internazionali o in altre situazioni 
di potenziale esposizione a pericolo, la tessera di riconoscimento del 
personale militare, rilasciata in formato elettronico ai sensi dell’art. 66, 
comma 8, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, contiene, previo 
consenso dell’interessato al trattamento dei dati personali, i dati sanitari 
di emergenza, quali lo stato vaccinale, le terapie in atto, le allergie, le 
intolleranze, gli impianti, le trasfusioni. La medesima tessera di ricono-
scimento può contenere anche il consenso del militare per la donazione 
degli organi. Con decreto del Ministro della difesa,    ovvero del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze per il personale del Corpo della guardia 
di fi nanza   , sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono 
individuate le modalità di caricamento dei dati nella tessera, i livelli e le 
modalità di accesso selettivo ai dati, nonché le specifi che misure volte a 
garantire la sicurezza dei dati.».   

  Art. 7.

      Disposizioni in materia penale    

     1. Alle missioni internazionali di cui al presente de-
creto si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5 del 
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2009, n. 12, e suc-
cessive modifi cazioni, e all’articolo 4, commi 1  -sexies   
e 1  -septies  , del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197.    Le disposizioni di cui al primo periodo si 
applicano anche alle missioni militari per il sisma di Hai-
ti del 12 gennaio 2010.    

  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’art. 5 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209, 
recante «Proroga della partecipazione italiana a missioni internaziona-
li», convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2009, n. 12, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 47 del 26 febbraio 2009, è il 
seguente:  

 «Art. 5    (Disposizioni in materia penale)   . — 1. Al personale milita-
re che partecipa alle missioni internazionali di cui al presente decreto si 
applicano il codice penale militare di pace e l’art. 9, commi 3, 4, lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , 5 e 6, del decreto-legge 1° dicembre 2001, n. 421, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 31 gennaio 2002, n. 6. 

 2. I reati commessi dallo straniero nei territori o nell’alto mare in 
cui si svolgono gli interventi e le missioni internazionali di cui al pre-
sente decreto, a danno dello Stato o di cittadini italiani partecipanti agli 
interventi e alle missioni stessi, sono puniti sempre a richiesta del Mini-
stro della giustizia e sentito il Ministro della difesa per i reati commessi 
a danno di appartenenti alle Forze armate. 

 3. Per i reati di cui al comma 2 e per i reati attribuiti alla giurisdi-
zione dell’autorità giudiziaria ordinaria commessi, nel territorio e per il 
periodo in cui si svolgono gli interventi e le missioni internazionali di 
cui al presente decreto, dal cittadino che partecipa agli interventi e alle 
missioni medesimi, la competenza è attribuita al Tribunale di Roma. 

 4. I reati previsti dagli articoli 1135 e 1136 del codice della navi-
gazione e quelli ad essi connessi ai sensi dell’articolo 12 del codice di 
procedura penale, se commessi a danno dello Stato o di cittadini o beni 
italiani, in alto mare o in acque territoriali altrui e accertati nelle aree in 
cui si svolge la missione di cui all’art. 3, comma 14, sono puniti ai sensi 
dell’articolo 7 del codice penale e la competenza è attribuita al tribunale 
di Roma. 

 5. Nei casi di arresto in fl agranza o fermo ovvero di interrogatorio 
di persona sottoposta alla misura coercitiva della custodia cautelare in 
carcere per i reati di cui al comma 4, qualora esigenze operative non 
consentano di porre tempestivamente l’arrestato o il fermato a dispo-
sizione dell’autorità giudiziaria, si applica l’art. 9, commi 5 e 6, del 
decreto-legge 1° dicembre 2001, n. 421, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 31 gennaio 2002, n. 6. Negli stessi casi l’arrestato o il ferma-
to possono essere ristretti in appositi locali del vettore militare. 

 6. A seguito del sequestro, l’autorità giudiziaria può disporre l’af-
fi damento in custodia all’armatore, all’esercente ovvero al proprietario 
della nave o aeromobile catturati con atti di pirateria. 

 6  -bis  . Fuori dei casi di cui al comma 4, per l’esercizio della giuri-
sdizione si applicano le disposizioni contenute negli accordi internazio-
nali. In attuazione dell’Azione comune 2008/851/PESC del Consiglio, 
del 10 novembre 2008, e della decisione 2009/293/PESC del Consiglio, 
del 26 febbraio 2009, sono autorizzate le misure previste dall’articolo 2, 
primo paragrafo, lettera   e)  , della citata Azione comune e la detenzione a 
bordo del vettore militare delle persone che hanno commesso o che sono 
sospettate di aver commesso atti di pirateria, per il tempo strettamente 
necessario al trasferimento previsto dall’art. 12 della medesima Azione 
comune. Le stesse misure, se previste da accordi in materia di contrasto 
alla pirateria, e la detenzione a bordo del vettore militare possono essere 
altresì adottate se i predetti accordi sono stipulati da Organizzazioni in-
ternazionali di cui l’Italia è parte. 

 6  -ter  . Le disposizioni di cui al comma 6  -bis   si applicano anche 
ai procedimenti in corso alla data della sua entrata in vigore. In tale 
caso, i provvedimenti e le comunicazioni sono trasmessi con modalità 
telematica.». 

 — Il testo dell’art. 4, commi 1  -sexies   e 1  -septies  , del decreto-legge 
4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 dicembre 2009, n. 197, recante «Disposizioni urgenti per la proroga 
degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi 
di pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle 
Forze armate e di polizia e disposizioni urgenti in materia di personale 
della Difesa», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 303 del 31 dicem-
bre 2009, è il seguente:  

 «1  -sexies  . Non è punibile il militare che, nel corso delle missioni di 
cui all’art. 2, in conformità alle direttive, alle regole di ingaggio ovvero 
agli ordini legittimamente impartiti, fa uso ovvero ordina di fare uso 
delle armi, della forza o di altro mezzo di coazione fi sica, per le neces-
sità delle operazioni militari. 
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 1  -septies  . Quando nel commettere uno dei fatti previsti dal com-
ma 1  -sexies   si eccedono colposamente i limiti stabiliti dalla legge, dalle 
direttive, dalle regole di ingaggio o dagli ordini legittimamente imparti-
ti, ovvero imposti dalla necessità delle operazioni militari, si applicano 
le disposizioni concernenti i delitti colposi se il fatto è previsto dalla 
legge come delitto colposo.».   

  Art. 8.

      Disposizioni in materia contabile    

     1. Alle missioni internazionali delle Forze armate, 
compresa l’Arma dei carabinieri, e del Corpo della guar-
dia di fi nanza di cui al presente decreto si applicano le 
disposizioni in materia contabile previste dall’articolo 5, 
commi 1 e 2, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197. 

 2. Per assicurare la prosecuzione delle missioni inter-
nazionali senza soluzione di continuità, entro dieci gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, su richiesta delle 
Amministrazioni interessate, dispone l’anticipazione di 
una somma non superiore ai due sesti delle spese autoriz-
zate dal presente decreto e comunque non inferiore, per il 
Ministero della difesa, a euro 180.000.000, a valere sullo 
stanziamento di cui all’articolo 10.   

  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’articolo 5, commi 1 e 2, del decreto-legge 4 novem-
bre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197, recante «Disposizioni urgenti per la proroga degli inter-
venti di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di 
stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle Forze armate 
e di polizia e disposizioni urgenti in materia di personale della Difesa», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 303 del 31 dicembre 2009, è il 
seguente:  

  «1. Per esigenze connesse con le missioni internazionali di cui al 
presente decreto, in presenza di situazioni di necessità e urgenza, gli 
Stati maggiori di Forza armata e per essi i competenti ispettorati, il 
Comando generale dell’Arma dei carabinieri, il Comando generale del 
Corpo della guardia di fi nanza, il Segretariato generale della difesa e 
per esso le competenti Direzioni generali, anche in deroga alle vigenti 
disposizioni di contabilità generale dello Stato, possono:  

   a)   accertata l’impossibilità di provvedere attraverso contratti ac-
centrati già eseguibili, disporre l’attivazione delle procedure d’urgenza 
previste dalla vigente normativa per l’acquisizione di forniture e servizi; 

   b)   acquisire in economia lavori, servizi e forniture, per la revi-
sione generale di mezzi da combattimento e da trasporto, l’esecuzione 
di opere infrastrutturali aggiuntive e integrative, il trasporto del perso-
nale, la spedizione di materiali e mezzi, l’acquisizione di apparati di 
comunicazione, apparati per la difesa nucleare, biologica e chimica, ma-
teriali d’armamento, equipaggiamenti individuali, materiali informatici, 
mezzi e materiali sanitari, entro il limite complessivo di 50 milioni di 
euro annui, a valere sulle risorse fi nanziarie stanziate per le missioni 
internazionali. 

 2. Nell’ambito delle autorizzazioni di spesa di cui al presente de-
creto, le spese per i compensi per lavoro straordinario reso nell’ambi-
to di attività operative o di addestramento propedeutiche all’impiego 
del personale nelle missioni internazionali sono effettuate in deroga 
al limite di cui all’art. 3, comma 82, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244.».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI PER L’AMMINISTRAZIONE DELLA DIFESA

  Art. 9.

      Disposizioni per l’Amministrazione della difesa    

     1.    Fermi restando i benefìci previsti dalle norme vigen-
ti, fi no al 25 per cento dei posti messi a concorso   : 

    a)   per il reclutamento degli uffi ciali dei ruoli nor-
mali e speciali nonché del personale dei ruoli dei ma-
rescialli delle Forze armate, esclusa l’Arma dei carabi-
nieri, è riservato al coniuge e ai fi gli superstiti, ovvero 
ai parenti in linea collaterale di secondo grado qualora 
unici superstiti, del personale delle Forze armate, com-
presa l’Arma dei carabinieri, e delle Forze di polizia de-
ceduto in servizio e per causa di servizio, in possesso dei 
requisiti prescritti   ; 

    b)   per il reclutamento degli uffi ciali delle Forze di 
polizia ad ordinamento militare e del corrispondente per-
sonale delle Forze di polizia ad ordinamento civile è ri-
servato al coniuge e ai fi gli superstiti, ovvero ai parenti in 
linea collaterale di secondo grado qualora unici supersti-
ti, del personale delle Forze armate, compresa l’Arma dei 
carabinieri, e delle Forze di polizia deceduto in servizio e 
per causa di servizio, in possesso dei requisiti prescritti   ; 

    c)   per il reclutamento del personale dei ruoli de-
gli ispettori delle Forze di polizia è riservato al coniuge 
e ai fi gli superstiti, ovvero ai parenti in linea collaterale 
di secondo grado qualora unici superstiti, del personale 
delle Forze armate, compresa l’Arma dei carabinieri, e 
delle Forze di polizia deceduto in servizio e per causa di 
servizio, in possesso dei requisiti prescritti.  

  1  -bis  . La quota dei posti relativi al reclutamento del 
personale dei ruoli dei marescialli delle Forze armate e 
del ruolo degli ispettori dell’Arma dei carabinieri di cui 
al comma 1, lettere   a)   e   c)  , è altresì riservata ai diplo-
mati presso le scuole militari e agli assistiti dall’Opera 
nazionale di assistenza per gli orfani dei militari di car-
riera dell’Esercito italiano, dall’Istituto Andrea Doria 
per l’assistenza dei familiari e degli orfani del personale 
della Marina militare, dall’Opera nazionale per i fi gli de-
gli aviatori e dall’Opera nazionale di assistenza per gli 
orfani dei militari dell’Arma dei carabinieri, in possesso 
dei requisiti prescritti.  

  1  -ter  . Le disposizioni di cui all’articolo 1, quinto com-
ma, della legge 20 dicembre 1966, n. 1116, si applicano 
anche al coniuge, ovvero ai parenti in linea collaterale di 
secondo grado qualora unici superstiti, del personale ivi 
indicato nonché del corrispondente personale delle For-
ze armate.  

 2. All’articolo 32, comma 2, secondo periodo, della 
legge 16 gennaio 2003, n. 3, dopo le parole: «dotazio-
ni organiche del Ministero della difesa», sono inserite le 
seguenti: «, il quale subentra in tutti i rapporti di lavoro 
in essere a tempo indeterminato del Circolo». All’onere 
derivante dall’attuazione del presente comma,    pari a euro 
250.000 a decorrere dall’anno 2010, si provvede nell’am-
bito degli stanziamenti di bilancio previsti a legislazio-
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ne vigente per il reclutamento del personale relativo al 
Ministero della difesa e nel rispetto dei limiti in materia 
di assunzioni di personale a tempo indeterminato di cui 
all’articolo 3, comma 102, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e successive modifi cazioni.  

  2  -bis  . In considerazione delle speciali e particolari esi-
genze connesse con la formazione e l’addestramento del 
personale militare impiegato nelle missioni internaziona-
li, per l’insegnamento di materie non militari gli istituti 
di formazione dipendenti dal Ministero della difesa conti-
nuano ad avvalersi dei docenti civili già destinatari delle 
disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 18 novembre 1965, n. 1484, e alla legge 15 dicem-
bre 1969, n. 1023, mediante apposite convenzioni annua-
li stipulate con l’osservanza degli accordi nazionali di 
categoria e nei limiti degli stanziamenti del bilancio di 
previsione del Ministero della difesa destinati alle spese 
per la formazione e l’addestramento del personale di cia-
scuna Forza armata. L’applicazione della disposizione di 
cui al primo periodo non può comportare la costituzione 
di rapporti di lavoro a tempo indeterminato.  

 3.    (Soppresso).  
  3  -bis  . All’articolo 7, primo comma, della legge 10 di-

cembre 1973, n. 804, e successive modifi cazioni, dopo il 
primo capoverso, sono inseriti i seguenti   : 

  «uffi ciali in possesso di un’anzianità contribu-
tiva pari o superiore a quaranta anni che ne facciano 
richiesta;  

  uffi ciali che si trovino a non più di cinque anni 
dal limite di età del grado rivestito che ne facciano 
richiesta;».  

  3  -ter   . All’articolo 43 della legge 19 maggio 1986, 
n. 224, è aggiunto, in fi ne, il seguente comma:   

 «   8  -bis  . Il personale collocato in aspettativa per ridu-
zione di quadri può chiedere all’Amministrazione militare 
il trasferimento anticipato dall’ultima sede di servizio al 
domicilio eletto. Il trasferimento è ammesso una sola vol-
ta, indipendentemente dai richiami in servizio, e non può 
più essere richiesto all’atto del defi nitivo collocamento in 
congedo. Si applica l’articolo 23 della legge 18 dicembre 
1973, n. 836, e il termine di cui al primo comma, secondo 
periodo, del medesimo articolo decorre dalla data del de-
fi nitivo collocamento in congedo. Nessun benefi cio è ri-
conosciuto al personale per il raggiungimento della sede 
di servizio a seguito di successivi richiami».  

  3  -quater   . All’articolo 2 della legge 29 marzo 2001, 
n. 86, dopo il comma 1 è inserito il seguente:   

  «1  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 si applica-
no anche al personale che elegge domicilio nel territo-
rio nazionale a seguito del collocamento in aspettativa 
per riduzione di quadri, di cui all’articolo 43 della legge 
19 maggio 1986, n. 224, e successive modifi cazioni. Il 
diritto del coniuge può essere esercitato una sola volta, 
anche in caso di successivi richiami in servizio previsti 
dalle disposizioni vigenti, e non può più essere esercitato 
all’atto del defi nitivo collocamento in congedo».  

  3  -quinquies  . Dall’attuazione delle disposizioni di cui 
ai commi 3  -bis  , 3  -ter   e 3  -quater   non devono derivare nuo-
vi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.  

 4. Non è punibile a titolo di colpa per violazione di di-
sposizioni in materia di tutela dell’ambiente e tutela della 
salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro, in relazione 
alle peculiarità organizzative di cui all’articolo 3, com-
ma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e all’ar-
ticolo 184, comma 5  -bis  , del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, per fatti commessi nell’espletamento del 
servizio connesso ad attività operative o addestrative 
svolte nel corso di missioni internazionali,    il militare e 
l’appartenente alla Polizia di Stato dai quali non pote-
va esigersi    un comportamento diverso da quello tenuto, 
avuto riguardo alle competenze, ai poteri e ai mezzi di cui 
disponeva in relazione ai compiti affi datigli. 

 5. Al fi ne di garantire, attraverso la semplifi cazione 
dei correlati adempimenti amministrativi, la tempestività 
dei pagamenti per le forniture di materiali destinati alle 
Forze armate, compresa l’Arma dei carabinieri, e al Cor-
po della guardia di fi nanza e relativi ad attività operative 
o addestrative svolte in territorio nazionale o all’estero, 
l’Amministrazione della difesa e il Comando generale 
della guardia di fi nanza sono autorizzati a corrispondere 
pagamenti in conto nella misura massima del novanta per 
cento del valore delle forniture collaudate e accettate, per 
le quali il consegnatario abbia rilasciato apposita dichia-
razione di ricevimento.   

  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’art. 1, quinto comma, della legge 20 dicembre 1966, 
n. 1116, recante «Modifi che agli ordinamenti del personale della pubbli-
ca sicurezza», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 325 del 27 dicem-
bre 1966, è il seguente:  

 «Subordinatamente al possesso dei requisiti prescritti e fermi re-
stando i benefi ci previsti dalle norme vigenti, un quarto dei posti messi a 
concorso per l’ammissione alla carriera dei funzionari di pubblica sicu-
rezza è riservato agli orfani del personale civile e militare della pubblica 
sicurezza, dell’Arma dei carabinieri e della Guardia di fi nanza, deceduto 
in servizio e per causa di servizio.». 

 — Il testo dell’art. 32, comma 2, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione», pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    
n. 15 del 20 gennaio 2003, come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente:  

 «2. Con regolamento da emanare ai sensi dell’art. 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro della difesa, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, si provvede all’or-
ganizzazione del Circolo di cui al comma 1. Ad esso è destinato personale 
militare e civile nell’ambito delle dotazioni organiche del Ministero della 
difesa,    il quale subentra in tutti i rapporti di lavoro in essere a tempo 
indeterminato del Circolo   . Per il funzionamento sono utilizzate le risorse 
derivanti dalle quote obbligatoriamente versate mensilmente dagli uffi -
ciali, l’ammontare delle quali è stabilito annualmente dal Ministro della 
difesa, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, nonché 
gli eventuali contributi fi nanziari e strumentali forniti dal Ministero della 
difesa nell’ambito degli stanziamenti ordinari di bilancio.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1484, recante «Scuole, istituti ed enti dell’Esercito nei quali possono 
essere affi dati compiti di insegnamento a docenti civili», è pubblicata 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 11 del 15 gennaio 
1966. 

 — La legge 15 dicembre 1969, n. 1023, recante «Conferimento 
di incarichi a docenti civili per l’insegnamento di materie non militari 
presso scuole, istituti ed enti della Marina e dell’Aeronautica», è pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 6 dell’ 8 gennaio 1970. 
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 — Il testo dell’art. 7, primo comma, della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804, recante «Norme per l’attuazione dell’articolo 16  -quater   della 
legge 18 marzo 1968, n. 249, quale risulta modifi cato dall’art. 12 della 
L. 28 ottobre 1970, n. 775, nei confronti degli uffi ciali dell’Esercito, 
della Marina, dell’Aeronautica e dei Corpi di polizia dello Stato», pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 329 del 22 dicembre 1973, come mo-
difi cato dalla presente legge, è il seguente:  

  «Le eccedenze che si dovessero verifi care, rispetto al numero mas-
simo di cui al precedente art. 3, nei gradi di generale e di colonnello, 
saranno eliminate con il collocamento in aspettativa per riduzione di 
quadri dell’uffi ciale anagrafi camente più anziano ed, a parità di età, 
dell’uffi ciale meno anziano nel grado, se colonnello, ovvero dell’uffi -
ciale più anziano in grado ed, a parità di anzianità, dell’uffi ciale anagra-
fi camente più anziano, se generale e secondo il seguente ordine:  

 uffi ciali a disposizione giudicati non idonei all’avanzamento nel 
servizio permanente effettivo; 

  uffi ciali in possesso di un’anzianità contributiva pari o superio-
re a quaranta anni che ne facciano richiesta   ; 

  uffi ciali che si trovino a non più di cinque anni dal limite di età 
del grado rivestito che ne facciano richiesta   ; 

 uffi ciali promossi nella posizione di “a disposizione”; 
 uffi ciali a disposizione giudicati idonei all’avanzamento nel ser-

vizio permanente effettivo ma non iscritti in quadro; 
 uffi ciali a disposizione ai sensi del sesto comma dell’art. 48 della 

legge 12 novembre 1955, n. 1137, e del sesto comma dell’art. 37 della 
legge 13 dicembre 1965, n. 1366; 

 uffi ciali in servizio permanente effettivo in soprannumero, per 
effetto dell’art. 48 della legge 12 novembre 1955, n. 1137, e dell’art. 37 
della legge 13 dicembre 1965, n. 1366; 

 uffi ciali in servizio permanente effettivo.». 
 — Il testo dell’art. 43 della legge 19 maggio 1986, n. 224, recante 

«Norme per il reclutamento degli uffi ciali e sottuffi ciali piloti di com-
plemento delle Forze armate e modifi che ed integrazioni alla legge 
20 settembre 1980, n. 574, riguardanti lo stato e l’avanzamento degli 
uffi ciali delle Forze armate e della Guardia di fi nanza» pubblicata nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 125 del 31 maggio 
1986, come modifi cato dalla presente legge, è il seguente:  

 «Art. 43. — 1. Gli uffi ciali delle Forze armate e della Guardia di fi -
nanza collocati in aspettativa per riduzione di quadri ai sensi dell’artico-
lo 7 della legge 10 dicembre 1973, n. 804, permangono in tale posizione 
fi no al raggiungimento del limite di età per essi stabilito dalle vigenti 
norme sullo stato giuridico. 

 2. Agli stessi competono al 95 per cento, in aggiunta a qualsiasi 
benefi cio spettante, gli assegni previsti nel tempo per i pari grado in 
servizio. Agli stessi uffi ciali competono, altresì, l’indennità integrativa 
speciale e la quota aggiuntiva di famiglia nelle misure intere. 

  3. Agli uffi ciali che cessano dalla posizione di aspettativa per ri-
duzione di quadri competono, in aggiunta a qualsiasi altro benefi cio 
spettante:  

   a)   il trattamento pensionistico e l’indennità di buonuscita che 
agli stessi sarebbero spettati qualora fossero rimasti in servizio fi no al 
limite di età, compresi gli aumenti periodici ed i passaggi di classe di 
stipendio; 

   b)   le indennità di cui agli articoli 67, come modifi cato dal suc-
cessivo art. 44, e 68 della legge 10 aprile 1954, n. 113; 

   c)   i benefi ci di cui agli articoli 1 e 3 della legge 22 luglio 1971, 
n. 536 , all’atto della cessazione dal servizio, sempre che risultino valu-
tati e giudicati idonei. 

 4. Gli uffi ciali collocati in aspettativa per riduzione di quadri pos-
sono chiedere di cessare dal servizio permanente a domanda. In tal caso 
ad essi competono, all’atto della cessazione dal servizio, il trattamento 
pensionistico, le indennità e i benefi ci di cui al precedente comma 3 e 
per essi non si applica la norma di cui all’ultimo comma dell’art. 69 
della legge 10 aprile 1954, n. 113, già sostituito dalla legge 25 mag-
gio 1962, n. 417, e ulteriormente modifi cato dall’art. 44 della presente 
legge. 

 5. Il Ministro della difesa e il Ministro delle fi nanze, nell’ambito 
delle rispettive competenze, hanno facoltà, in relazione alle esigenze 
di servizio, di disporre il collocamento in ausiliaria degli uffi ciali che 
ne facciano domanda e si trovino a non più di quattro anni dal limite di 
età. Ai predetti uffi ciali si applicano le norme di cui al secondo periodo 
del precedente comma 4. Le cessazioni dal servizio di cui al presente 
comma sono equiparate a tutti gli effetti a quelle per il raggiungimento 
dei limiti di età. 

 6. Gli uffi ciali nella posizione di aspettativa per riduzione di quadri 
sono a disposizione del Governo per essere all’occorrenza impiegati per 
esigenze del Ministero della difesa o di altri Ministeri. Ad essi si ap-
plicano le norme di cui agli articoli 50 e 55 della legge 10 aprile 1954, 
n. 113. 

 6  -bis  . Fermo restando quanto previsto dal comma 6, il Ministro 
della difesa ed il Ministro dell’economia e delle fi nanze, nell’àmbito 
delle rispettive competenze, in relazione a motivate esigenze di servizio 
delle Forze armate e del Corpo della guardia di fi nanza hanno facoltà di 
richiamare a domanda, previa disponibilità degli interessati, gli uffi ciali 
in servizio permanente collocati in aspettativa per riduzione di quadri in 
applicazione dell’art. 7 della legge 10 dicembre 1973, n. 804, e succes-
sive modifi cazioni. 

 6  -ter  . Gli uffi ciali richiamati ai sensi del comma 6  -bis   mantengono 
il trattamento economico di cui al comma 2. 

 6  -quater  . I commi 6  -bis   e 6  -ter   non si applicano nei confronti degli 
uffi ciali che, all’atto del collocamento in aspettativa per riduzione dei 
quadri, rivestono il grado apicale dei ruoli normali. 

 7. Gli uffi ciali collocati in ausiliaria ai sensi dei precedenti commi 
4 e 5 possono essere richiamati in servizio solo in caso di mobilitazione. 

 8. Gli uffi ciali transitati nella posizione di aspettativa per riduzione 
di quadri direttamente dal servizio permanente effettivo, in caso di ri-
chiamo in servizio, non sono più valutati per l’avanzamento. 

  8  -bis  . Il personale collocato in aspettativa per riduzione di quadri 
può chiedere all’Amministrazione militare il trasferimento anticipato 
dall’ultima sede di servizio al domicilio eletto. Il trasferimento è am-
messo una sola volta, indipendentemente dai richiami in servizio, e non 
può più essere richiesto all’atto del defi nitivo collocamento in congedo. 
Si applica l’art. 23 della legge 18 dicembre 1973, n. 836, e il termine di 
cui al primo comma, secondo periodo, del medesimo articolo decorre 
dalla data del defi nitivo collocamento in congedo. Nessun benefi cio è 
riconosciuto al personale per il raggiungimento della sede di servizio a 
seguito di successivi richiami   .». 

 — Il testo dell’art. 2 della legge 29 marzo 2001, n. 86, recante 
«Disposizioni in materia di personale delle Forze armate e delle Forze 
di polizia», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 77 del 2 aprile 2001, 
come modifi cato dalla presente legge, è il seguente:  

 «Art. 2    (Applicazione dell’art. 17 della legge 28 luglio 1999, 
n. 266, nel caso di collocamento in congedo).    — 1. Il coniuge conviven-
te del personale di cui all’art. 17 della legge 28 luglio 1999, n. 266, che 
sia impiegato in una delle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, 
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, quando il coniuge elegge 
domicilio nel territorio nazionale all’atto del collocamento in congedo, 
ha diritto di precedenza nell’assegnazione del primo posto disponibile 
presso l’amministrazione di appartenenza o, per comando o distacco, 
presso altre amministrazioni nella sede dell’eletto domicilio o, in man-
canza, nella sede più vicina. 

  1  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche al per-
sonale che elegge domicilio nel territorio nazionale a seguito del collo-
camento in aspettativa per riduzione di quadri, di cui all’art. 43 della 
legge 19 maggio 1986, n. 224, e successive modifi cazioni. Il diritto del 
coniuge può essere esercitato una sola volta, anche in caso di successivi 
richiami in servizio previsti dalle disposizioni vigenti, e non può più 
essere esercitato all’atto del defi nitivo collocamento in congedo   . 

 2. Le disposizioni dell’art. 17 della legge 28 luglio 1999, n. 266, 
e quelle di cui al comma 1 del presente articolo si applicano a tutto il 
personale indicato all’art. 1, comma 1.». 

 — Il testo dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, recante «Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro», pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    
n. 101 del 30 aprile 2008, è il seguente:  

 «2. Nei riguardi delle Forze armate e di Polizia, del Dipartimento 
dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, dei ser-
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vizi di protezione civile, nonché nell’ambito delle strutture giudiziarie, 
penitenziarie, di quelle destinate per fi nalità istituzionali alle attività 
degli organi con compiti in materia di ordine e sicurezza pubblica, del-
le università, degli istituti di istruzione universitaria, delle istituzioni 
dell’alta formazione artistica e coreutica, degli istituti di istruzione ed 
educazione di ogni ordine e grado, degli uffi ci all’estero di cui all’art. 30 
del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e dei 
mezzi di trasporto aerei e marittimi, le disposizioni del presente decreto 
legislativo sono applicate tenendo conto delle effettive particolari esi-
genze connesse al servizio espletato o alle peculiarità organizzative ivi 
comprese quelle per la tutela della salute e sicurezza del personale nel 
corso di operazioni ed attività condotte dalle Forze armate, compresa 
l’Arma dei Carabinieri, nonché dalle altre Forze di polizia e dal Corpo 
dei Vigili del fuoco, nonché dal Dipartimento della protezione civile 
fuori dal territorio nazionale, individuate entro e non oltre ventiquat-
tro mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo 
con decreti emanati, ai sensi dell’ articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, dai Ministri competenti di concerto con i Mi-
nistri del lavoro, della salute e delle politiche sociali e per le riforme e 
le innovazioni nella pubblica amministrazione, acquisito il parere della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, sentite le organizzazioni sinda-
cali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale nonché, 
relativamente agli schemi di decreti di interesse delle Forze armate, 
compresa l’Arma dei carabinieri ed il Corpo della Guardia di fi nanza, 
gli organismi a livello nazionale rappresentativi del personale militare; 
analogamente si provvede per quanto riguarda gli archivi, le biblioteche 
e i musei solo nel caso siano sottoposti a particolari vincoli di tutela dei 
beni artistici storici e culturali. Con decreti, da emanare entro venti-
quattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ai sensi 
dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta 
dei Ministri competenti, di concerto con il Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali, acquisito il parere della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, si provvede a dettare le disposizioni necessarie a 
consentire il coordinamento con la disciplina recata dal presente decreto 
della normativa relativa alle attività lavorative a bordo delle navi, di cui 
al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, in ambito portuale, di cui 
al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 272, e per il settore delle navi da 
pesca, di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 298, e l’armoniz-
zazione delle disposizioni tecniche di cui ai titoli dal II al XII del mede-
simo decreto con la disciplina in tema di trasporto ferroviario contenuta 
nella legge 26 aprile 1974, n. 191, e relativi decreti di attuazione.». 

 — Il testo dell’art. 184, comma 5  -bis  , del decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152, recante «Norme in materia ambientale», pubblicato nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 88 del 14 aprile 2006, 
è il seguente:  

 «5  -bis  . I sistemi d’arma, i mezzi, i materiali e le infrastrutture di-
rettamente destinati alla difesa militare ed alla sicurezza nazionale in-
dividuati con decreto del Ministro della difesa, nonché la gestione dei 
materiali e dei rifi uti e la bonifi ca dei siti ove vengono immagazzinati i 
citati materiali, sono disciplinati dalla parte quarta del presente decreto 
con procedure speciali da defi nirsi con decreto del Ministro della difesa, 
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare ed il Ministro della salute, da adottarsi entro il 31 dicembre 
2008. I magazzini, i depositi e i siti di stoccaggio nei quali vengono cu-
stoditi i medesimi materiali e rifi uti sono soggetti alle autorizzazioni ed 
ai nulla osta previsti dal medesimo decreto interministeriale.».   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 10.
      Copertura  fi nanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizio-
ni del presente decreto,     esclusi gli articoli 4, comma 3, e 
9, comma 2, pari complessivamente a euro 814.208.663 
per l’anno 2010, si provvede:   

   a)   quanto a euro 750.000.000, mediante    corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2010-

2012, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire»    dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
per l’anno 2010, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della difesa; 

  a  -bis  ) quanto a euro 10 milioni, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio trien-
nale 2010-2012, nell’ambito del programma «Fondi di 
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze per l’anno 2010, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri;  

   b)   quanto a euro 54.208.663 mediante corrisponden-
te riduzione lineare delle dotazioni fi nanziarie di parte 
corrente delle missioni di spesa di ciascun Ministero per 
gli importi indicati nell’Allegato 1 al presente decreto. 
Dalle predette riduzioni sono escluse le spese indicate 
nell’articolo 60, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, nonché    gli stanziamenti iscritti 
nella missione «istruzione universitaria» dello stato di 
previsione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, e quelli relativi al Ministero dell’interno e 
al Ministero della difesa.  

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’art. 60, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo econo-
mico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della 
finanza pubblica e la perequazione tributaria», convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale    n. 195 del 21 agosto 2008, 
è il seguente:  

 «2. Dalle riduzioni di cui al comma 1 sono escluse le dotazioni 
di spesa di ciascuna missione connesse a stipendi, assegni, pensioni 
e altre spese fisse; alle spese per interessi; alle poste correttive e 
compensative delle entrate, comprese le regolazioni contabili con le 
Regioni; ai trasferimenti a favore degli enti territoriali aventi natura 
obbligatoria; del fondo ordinario delle università; delle risorse de-
stinate alla ricerca; delle risorse destinate al finanziamento del 5 per 
mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche; nonché quelle 
dipendenti da parametri stabiliti dalla legge o derivanti da accordi 
internazionali.».   

  Art. 11.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  10A02944  
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  PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Avviso relativo alla nomina del prefetto dott. Alberto Di 
Pace nell’incarico di commissario straordinario del Go-
verno.    

     Con decreto del Presidente della Repubblica in data 31 dicembre 
2009, registrato alla Corte dei conti il 4 febbraio 2010, il prefetto dott. 
Alberto Di Pace è stato nominato, ai sensi dell’art. 11 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, nell’incarico di commissario straordinario del Governo 
per la gestione e la destinazione dei beni confi scati ad organizzazioni 
criminali, per la durata di un anno a decorrere dal 24 dicembre 2009.   

  10A02859

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati del giorno 23 febbraio 2010    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 23 febbraio 2010  

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3577 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   123,19 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,805 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4434 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88020 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   269,80 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7093 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9703 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1241 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,7913 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4667 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0210 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2870 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,7940 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0849 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5070 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4692 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4172 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2686 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5382 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12625,71 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,7460 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1559,06 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,4186 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6060 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9383 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,516 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9125 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,906 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4380 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  10A02864

        Cambi di riferimento rilevati del giorno 24 febbraio 2010    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 24 febbraio 2010  

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3547 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   122,16 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,880 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4427 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87750 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   270,50 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7093 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9926 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1260 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,7850 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4641 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0290 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2699 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,6900 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
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 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0958 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5191 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4680 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4306 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2485 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5185 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12616,76 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,6990 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1559,43 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,4655 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6107 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9588 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,532 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9099 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,753 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5358 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  10A02865

        Cambi di riferimento rilevati del giorno 25 febbraio 2010    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 25 febbraio 2010  

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3489 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,66 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,935 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4427 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88090 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   270,45 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7093 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9926 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1260 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,7496 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4633 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0405 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2700 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,5950 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0894 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5186 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4678 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4278 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2087 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4727 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12609,31 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,5000 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1568,99 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,2990 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5954 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9539 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,422 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9029 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,669 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5503 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  10A02866

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Comunicato di rettifica relativo al decreto 28 gennaio 
2010, recante: «Determinazione del tetto per la spesa 
per l’assistenza farmaceutica ospedaliera».    

     Il titolo del decreto citato in epigrafe, riportato nel sommario e alla 
pagina 14 della   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 35 del 12 febbraio 
2010, è sostituito dal seguente: «Determinazione del tetto per la spesa 
per l’assistenza farmaceutica territoriale».   

  10A02848

        Comunicato di rettifi ca relativo al provvedimento n. 184 del 
28 dicembre 2009, concernente il medicinale per uso vete-
rinario «Effi pro».     

     Nell’estratto del provvedimento pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica - serie generale - n. 19 del 25 gennaio 2010, a pagina 
87, concernente il medicinale per uso veterinario EFFIPRO, 

  laddove è scritto:  

 scatola da 24 pipette - A.I.C. n. 104071065; 

  leggasi:  

 scatola da 24 pipette - A.I.C. n. 104070065.   

  10A02720
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        Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Duplocilli-
na L.A.».    

      Provvedimento n. 19 del 9 febbraio 2010  

   
 Medicinale per uso veterinario DUPLOCILLINA L.A. 
  Confezioni:  

 flacone da 50 ml - A.I.C. n. 101942047; 
 flacone da 100 ml - A.I.C. n. 101942023; 
 12 flaconi da 50 ml - A.I.C. n. 101942035; 
 12 flaconi da 100 ml - A.I.C. n. 101942011. 

 Titolare A.I.C.: Intervet International con sede in Boxmeer 
(Olanda), rappresentata in Italia dalla Intervet Italia con sede in 
Peschiera Borromeo (Milano), via Walter Tobagi, 7 - codice fiscale 
01148870155. 

 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IB n. 42b - modifi-
ca delle condizioni di conservazione del prodotto finito. 

 Si autorizza la modifica delle condizioni di conservazione del 
prodotto finito in confezionamento integro e dopo prima apertura. 

 Le Speciali precauzioni per la conservazione sono ora le se-
guenti: «Conservare in frigorifero (2°C-8°C)». 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
data di scadenza. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  10A02719

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione del nuovo statuto dell’Opera nazionale
assistenza agli orfani sanitari italiani - O.N.A.O.S.I.    

     Con decreto interministeriale in data 9 febbraio 2010, ai sensi 
e per gli effetti  di cui all’art. 3, comma 2, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, è stato approvato il nuovo sta-
tuto, deliberato dal consiglio di amministrazione dell’ONAOSI nel 
testo di cui all’allegato B al rogito in data 9 maggio 2009, redatto 
dalla dott.ssa Margherita Palma, notaio in Perugia, rep. n. 17.764, 
rac. n. 5.686.   

  10A02732

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Parere del Comitato nazionale per la tutela e la valorizza-
zione delle denominazioni di origine e delle indicazio-
ni geografiche tipiche dei vini relativo alla richiesta di 
modifica del disciplinare di produzione dei vini a indi-
cazione geografica tipica «Lazio».    

     Il Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle de-
nominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei 
vini, istituito a norma dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, 
n. 164; 

 Esaminata la domanda dell’ARSIAL - Regione Lazio, presenta-
ta in data 30 luglio 2009, intesa ad ottenere la modifica del discipli-
nare di produzione dei vini a indicazione geografica tipica «Lazio».  

 Ha espresso, nella riunione del 27 gennaio 2010, presente il fun-
zionario della Regione Lazio, parere favorevole al suo accoglimento, 
proponendo, ai fini dell’emanazione del relativo decreto direttoriale, 
il disciplinare di produzione secondo il testo di cui appresso. 

 Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta 
di modifica al disciplinare di produzione dovranno, in regola con 
le disposizione contenute nel Decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 642 «Disciplina dell’imposta di bollo» e 
successive modifiche ed integrazioni, essere inviate dagli interessati 
al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Comi-
tato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni 
di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei Vini, via XX 
Settembre, n. 20 - 00187 Roma - entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
DEI VINI A INDICAZIONE GEOGRAFICA TOPICA «LAZIO» 

 Art. 1. 

  Denominazione e vini  

 L’Indicazione geografica tipica «Lazio», accompagnata o meno 
dalle specificazioni previste dal presente disciplinare di produzione, 
è riservata ai mosti e vini che rispondono alle condizioni e ai requi-
siti appresso indicati. 

 Art. 2. 

  Base ampelografica  

 L’Indicazione geografica tipica «Lazio» è riservata ai seguenti 
vini: bianchi, anche nella tipologia frizzante; rossi, anche nelle ti-
pologie frizzante e novello; rosati, anche nella tipologia frizzante; 
passito; vendemmia tardiva; spumante. 

 I vini a Indicazione geografica tipica «Lazio» bianchi, rossi, 
rosati, passito, vendemmia tardiva e spumante devono essere otte-
nuti da uve provenienti da vigneti composti, nell’ambito aziendale, 
da uno o più vitigni idonei alla coltivazione per la Regione Lazio. 

 L’Indicazione geografica tipica «Lazio», con la specificazio-
ne di uno dei vitigni idonei alla coltivazione per la Regione Lazio, 
è riservata ai vini ottenuti da uve provenienti da vigneti composti, 
nell’ambito aziendale, per almeno l’85% dai corrispondenti vitigni 
ad esclusione dei vitigni che sono riservati alla designazione dei vini 
a denominazione di origine o i cui nomi contengono termini geo-
grafici riservati ai vini a denominazione di origine o ad Indicazione 
geografica tipica. 

 Possono concorrere, da sole, o congiuntamente, alla produzione 
dei mosti e vini sopra indicati, le uve di altri vitigni, idonei alla colti-
vazione per la Regione Lazio fino ad un massimo del 15%. 

 I vini a Indicazione geografica tipica «Lazio» con la specifica-
zione di uno dei vitigni idonei alla coltivazione per la Regione Lazio 
o loro sinonimi, di cui al presente articolo possono essere prodotti 
anche nelle tipologie: spumante, vendemmia tardiva, frizzante, pas-
sito e novello, quest’ultimo limitatamente ai rossi. 
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 Art. 3. 

  Zona di produzione  

 La zona di produzione delle uve per l’ottenimento dei mosti e 
dei vini atti ad essere designati con l’indicazione geografica tipica 
«Lazio» comprende l’intero territorio della regione Lazio. 

 Art. 4. 

  Norme per la viticoltura  

 Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini di cui all’art. 2 devono essere quelle tradizionali 
della zona. 

  La produzione massima di uva per ettaro di vigneto in coltura 
specializzata, nell’ambito aziendale, non deve essere superiore per i 
vini a Indicazione geografica tipica «Lazio», anche con la specifica-
zione del vitigno, ai limiti sotto indicati:  

 «Lazio» bianco: tonnellate 21; 
 «Lazio» rosso e rosato: tonnellate 20; 
 «Lazio» passito: tonnellate 10; 
 «Lazio» vendemmia tardiva: tonnellate 14. 

 Le predette rese uva/ha sono comprensive dell’aumento del 
20% previsto dall’art. 1 del decreto ministeriale 2 agosto 1996. 

 Nei vigneti a coltura promiscua le produzioni massime di uva 
per ettaro devono essere rapportate alle superfici effettivamente co-
perte dalle viti. 

  Le uve destinate alla produzione dei vini a Indicazione geogra-
fica tipica «Lazio» seguita o meno dal riferimento al vitigno, devono 
assicurare al vino un titolo alcolometrico potenziale volumico natu-
rale minimo di:  

 10% vol per i vini bianchi; 
 10% vol per i vini rosati; 
 10% vol per i vini rossi; 
 16% vol per i vini passiti; 
 15% vol per i vini da vendemmia tardiva; 
 9,0% vol per i vini spumante. 

 Art. 5. 

  Norme per la vinificazione   

 Le operazioni di vinificazione devono essere effettuate all’in-
terno della zona delimitata nell’art. 3, fatte salve le deroghe previste 
dalla normativa vigente. 

 Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche atte a 
conferire ai vini le proprie peculiari caratteristiche. 

 La resa massima dell’uva in vino finito, pronto per il consumo 
non deve essere superiore al 75% per tutti i tipi di vino, ad eccezione 
del «passito» che non deve essere superiore al 45%. 

 Le uve bianche destinate alla produzione del vino ad Indicazio-
ne geografica tipica «Lazio» passito devono essere sottoposte ad un 
periodo di appassimento che deve essere protratto fino a raggiungere 
un contenuto zuccherino minimo di 272 grammi/litro. 

 È ammessa nella prima fase dell’appassimento l’utilizzazione 
dell’aria ventilata per la disidratazione delle uve. 

 Le tecniche di spumantizzazione sono quelle consentite dalla 
legislazione vigente. 

 Art. 6. 

  Caratteristiche al consumo  

  I vini a Indicazione geografica tipica «Lazio», anche con la spe-
cificazione del nome del vitigno, all’atto dell’immissione al consumo 
devono avere i seguenti titoli alcolometrici volumici totali minimi:  

 «Lazio» bianco: 10,50% vol; 

 «Lazio» rosso: 11% vol; 

 «Lazio» rosato: l0,50% vol; 

 «Lazio» novello: 11% vol; 

 «Lazio» passito: 16% vol e con un titolo alcolometrico volu-
mico effettivo non inferiore a 9%; 

 «Lazio» vendemmia tardiva: 15% e con un titolo alcolometri-
co volumico effettivo non inferiore a 12% vol; 

 «Lazio» spumante: 10% vol. 

 Art. 7. 

  Etichettatura designazione e presentazione  

 All’indicazione geografica tipica «Lazio» è vietata l’aggiunta di 
qualsiasi qualificazione diversa da quelle previste dal presente disci-
plinare di produzione, ivi compresi gli aggettivi extra, fine, scelto, 
selezionato, superiore e similari. 

 È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimen-
to a nomi, ragioni sociali e marchi privati purché non abbiano signi-
ficato laudativo e non siano tali da trarre in inganno il consumatore.   

  10A02723

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato di rettifica relativo all’estratto della deter-
minazione del 26 ottobre 2007 recante l’autorizzazio-
ne all’immissione in commercio del medicinale per uso 
umano «Actiq» (Fentanil).    

     Nell’estratto della determinazione del 26 ottobre 2007 relati-
va al medicinale per uso umano ACTIQ (Fentanil) pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    del 21 novembre 2007 – supplemento ordinario 
n. 239 - serie generale n. 271 vista la documentazione agli atti di 
questo ufficio si ritiene opportuno rettificare quanto segue:  

  all’art. 1. dove è scritto:  

 in caso di superamento del tetto di spesa negoziato si applica 
uno sconto automatico sull’ex factory per recuperare l’eccedenza nei 
6 mesi successivi, 

  leggasi:  

 in caso di superamento del tetto di spesa negoziato si applica 
uno sconto automatico sull’ex factory per recuperare l’eccedenza nei 
6 mesi successivi. 

 Sconto obbligatorio del 5% sulle forniture cedute alle strutture 
pubbliche del SSN.   

  10A02721
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    BANCA D’ITALIA

      Comunicato relativo alla nomina dei membri dell’Organo
decidente dell’Arbitro Bancario Finanziario (ABF)    

     Si comunica che la Banca d’Italia, in data 14 ottobre 2009, ha 
proceduto alla nomina dei membri dell’Organo decidente dell’Arbi-
tro Bancario Finanziario (ABF) – il sistema di risoluzione stragiu-
diziale delle controversie in materia bancaria e finanziaria istituito 
ai sensi dell’art. 128  -bis   del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, recante il «Testo unico delle leggi in materia bancaria e cre-
ditizia» (TUB). 

 In data 14 ottobre 2009 la Banca d’Italia ha, altresì, provveduto 
all’approvazione del Regolamento che disciplina l’organizzazione e 
il funzionamento di detto organo. Il provvedimento di nomina e il 
regolamento per il funzionamento dell’organo decidente dell’ABF 
sono disponibili su sito internet dell’Istituto www.bancaditalia.it 
Home > Media ed Eventi > Notizie > Arbitro Bancario Finanziario-
Nomina dei componenti dell’organo decidente dell’ABF e approva-
zione del Regolamento.   

  10A02755

    DISTRETTO IDROGRAFICO 
DELL’APPENNINO MERIDIONALE

      Comunicato relativo all’adozione del Piano di gestione 
delle acque del distretto idrografico dell’appennino 
meridionale.    

     Ai sensi della direttiva comunitaria 2000/60, del decreto legi-
slativo n. 152/2006, della legge 27 febbraio 2009, n. 13 e del decre-
to-legge n. 194 del 30 dicembre 2009 si comunica che il Piano di Ge-
stione Acque del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale 
è stato adottato dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino 
Liri Garigliano e Volturno, integrato dai rappresentanti delle Regioni 
appartenenti al Distretto Idrografico. 

  Gli elaborati relativi sono stati depositati e sono consultabili, 
in formato cartaceo e digitale, da chiunque sia interessato, presso i 
seguenti uffici:  

 Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare - Direzione generale qualità della vita, via Cristoforo Colom-
bo, 44 - Roma. 

 Autorità di bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno - via-
le Lincoln - ex area Saint Gobain - Caserta; 

 La documentazione, nel solo formato digitale, è depositata presso 
tutti gli Uffi ci di presidenza delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Lazio, Molise e Puglia. Inoltre, è inoltre disponibile sul sito 
web: www.ildistrettoidrografi codellappenninomeridionale.it - nonché 
sui siti istituzionali del Ministero dell’ambiente e tutela del territorio.   
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto 22 gennaio 2010 del Ministrero dell’economia e delle fi nanze, recante: «Emissione dei 
certifi cati di credito del Tesoro, con godimento 1° marzo 2010 e scadenza 1° marzo 2017, prima e seconda tranche». 
    (Decreto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 52 del 4 marzo 2010).    

     La data del decreto citato in epigrafe, riportato nel sommario e alla pag. 15, prima colonna, della sopraindicata 
  Gazzetta Uffi ciale  , deve intendersi così corretta: «   22 febbraio 2010   ».   
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